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yAXXl DI ASSOCXAZXpNE 

Pidota ill'Uffioie dal Oioraalo L. IO L. 8.60 
Per tntta ItaU« -fraBce^dl posta, -p^ n 
Pir rE«toro^IÌ4 8i>esó^® posta ^n-più., 
n pàfeim^nto aatiólMw ilei prezzo à^lMotìaiaèntò' per 1' 

ania» di diritto al dfono deir IlluistrAslOBe Pop»lap«. 
lil^àgàmentl anticipati sioónteggiàhò per trimestre, , . 

Le associazioni si ricevono: 
Vn Padòira air Uffloio del Giornale, Via dei Serri, N. 106. 
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J Un,numero separato^ centesimi 5. 

PHBZZO DEtliE INSERZIONI- p -

uaarMonidl ;iit^Ul tanto uiffloiali ok© private/««óenteaiml !^^Ui 
linea,:© Hpazio'tUiittoa in tastino* ; >?, ^if.' .L ;>: 

Artiooli pomanioati oantéBiml 70 la linea. 
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Non si fa conto ninno degli artiooli aaonimi e si i'̂ f̂ Ìi|a£pno l«j|eV 
tare non affrancate. I : V \ 

Un nuroero arretrato centesimi 10. 
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I lùanòscritti.ano^e ©ooottàtt perla stSiiièàiHpà^li .ffi||Itul|^^^^ 
t'Uffloio della Diroziope ed Amministraz, * in Via del Sèrvi N.^tjfe 
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;A*VISO 
•̂  > ' 

'̂ éoDO, ciò che possono. Questo motìéntò' a Un imperò gèrmantóò vorrà aver? 
É^àtìerto- u à nuovo • àbìboilà- .̂  -giuoto per la Francia. Si affermò'pÌ8^1fo|rìi"co'stó^'^ffi^ 

^ H * ^ . > : ' i 
^ •i ' ' 

l i r 

mento àìTlfóiliah, compr«W^^P"e che la grande nazione impavida 
SuppleménifMi M : ^ I f e gueiH i^.^rgere nei^m^ 

ra, ^ t u t t o ; ^ ^ e alle , se^^^^l^smm^M^^^^ 
gueptĵ  condizioni : . . , : 
Presso al nostro'ufficio Iii% 
Consegnato a dptnicilio ; :̂ l 8.50 

- • 

Franco di posta in tutto 
• iMlegno.; ; 

1 ••. 

r 

» 

-•i 

avere al Sud come al Nord, vorrebbe, 
Venezia .è Trieste al p^ri .di J| | | i , ,ea. 
Amsterdanit^ L- Italia c^t-erebbe^^ fieiii^ 
Coio , nella sua Tigenerazionè.''Noì ci 
appelliamo con fiducia'' alla saviezza 
dei governi e dei popoli, per togliere 

I iiostri associati che * non • 
-•• 

;càde ora sraentiscé questa calunnia. j | 
contègdó''8llla popoiiVionè non è quello 
dèlio scoraggiamepto, ma dell'ardore 
' • tófe^ i ^ e . finirò gl'ìnva-^ l'Europa al dispotismo|prussià^,,;pej 

' ' - *- - . ^ aiutarci, sia con alleanze,^sia con Sim-
palle, per salvare TèquìIibridfèiM^ 
r i * i - _ • - ! • '.; . ' ' ' • ' - • i ' ' "• • - . • • ' / ' - ^ 4 - • . . ' ; . - ^ • - ' 

.-, * ^ 

seri mĵ ^^^ncia, dove essi devono Iro-
.vàre la loro tomba, si sollevano'Étt*î  
'francesi cóme uii sol uomo. Eslì'^èn-' 

tanno péranco soddisfatto il-ròrò sanerai loro antenati ed i loro discéo-
abiionamentò a tutto giugno p. p., 
sono ̂ invitati a spedirne F iin-^ 
porto con la maggior 
sòllecitùdiiiò ; éà in': àifétto''*sarà 

'ulteriofe invio del gior-, 
naie. 

, :i'ammf»|^||a^ione 
I ̂  

L ' 

adenti hanno secoli di gloria dietro di 
,sè ed uD\ayy:enire;,dinanzL^à'JprO;C}^^ 
dev'essere fatttf ÌiD&o è ^iotente,, dal 
loro eroismo. 

comincia a saper qualche' (iòsa "delle 
pràtiche che le pSeìfe neutrali vanno 
facendo per impedire che la guerra si 
prolunghi ed abbia sene consegue|ize.^ 
f^'^djggpllà nello stringere accordi tra 
molte potenze, divise tra loro per sim
patie sta nel j^orre le.basi direttive di 
un'azione comune. Se la Prussia do-
yess,̂  riportare, ancora qualche vantag
gio decisivo, come si potrebbe mettere 
dinanzi al vincitore il principio di nbtf-

1 ^ 1 -

i.ù{ifm^tyi 

:G(ìà, sono dà segnalarsi sìntomi "favo- ìoccàre il teri'itòrio e ̂ df non cedere 
révBll'tìeiriDgtìi&ra, là quale, com-' al desiderio di'rivendicare alla Germa-

^ ^ ' • . ' • ^ . -

L. ' l 

«SA SOBPKlSi GlUSIlFiCili 
-•>^m:^ 

^ " • T ' 
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tf Giammai la patria, era stata meglio 
djspo|t^.ja|la Spirilo d' abDegazjppe.ed 
alia, yolpnierosilk dei sagrifizi; giam-

I mai essa.! fecf̂ ^scorgere in modo piti 
ìinpòbèate e. grandioso la forza e l'or-
^ogìiò del carattere nazionale. Essa 

Ĵ pn è-da; oggi soltanto che la Fran̂ ^̂ ^ grida con'entusiasmo: Airarmil Vin-
cia manifesta le proprie inquieiuJinì pere ò morire è il suo motto. Mentre 
])ér l̂e condizioni fatte alli politicaceli^ 
robèà dairìngrandibeììtdBlràordmàHo 
della Prussia, e dai progetti straordi-r, 
nari attribuiti al sig, di Bismark. ]\el 
giorno stesso di .Sado^a,,g î uapaìnl.che. 
leggevano denligi^ai^s^^^ 
opprèssi dal péSsiero ché̂ Îff̂  Prùs'sià-
dopo aver umiliata lii. sua ; rivale nel 

ĵ-̂ nbStri soldati difendono eroicamente. 
il terrer ió^a;patra , , .p«TO^ 
ijuieta a ragione dei successi della Prus
sia.. Non si sa fìa,dove î spingerebbe 
rambizipne,dì .quella, insabbile,..po-
:,teeza, ^^tenisse .eccitata da un trionfo 
| | | f i D Ì t Ì V O . - : : . . . - ; - :. - - - ''•''•'^':>' -̂ ^̂ ^̂ ^̂  

«É'una leè'gé invariabile della storia; 
primato germanìcofr Aus^ria,JnWj;^i|h0:^^ 

pletamente soddisfatta dalle nostre dì-
ctij^arazioni,tanto. cate^àcheAi.e,.J 
relatiyaiììente alla', neutralità'deb Bel-̂  
| io, copre,/ì-^:hostri ^coniai occidentali,' 
nientre sì mostra disposta a difenderli 
dalla parie bèlga, se la,J?russia volesse 
;?iolarli. La Svezia, l^; Norve^^ia, la' 
Danimarca mostrano ù l 'Contegno di'̂  
ardente patriottismo. .| 

«L'imperatore di Russia qnora.:jL 
nostro inviato di una speciale benevp-, 
lenza^^j^ gli organi più .eminenti, d.ellai 
stampa,jussa tengono unpinguaggio sfa-; 
vpreyple .alja causa pri|s#ma; Qtieì' gio|^; 
nàti viennesi, i'quàli dapprima tiiaiìda-
ìnente mostravano una cèrta simpatìa 
per Bismark, sono costretti di cedere 
all'opinione pubbica e, tengonpun lin-
giìaggió conforme ai veri interessi délr^ 
l'Austria.';•,,, ,̂ ,̂̂ ,̂ '.̂  .,;'....,. ::a.:^ 

ÈL'impefàVdre d'A¥sfrì 

niàl'Alsazia'e la^Loreua e forse sten-
dér le mani su.qualche altro lembo. 
del suolo, francese lungo la lìnea , del 
Renà?-QWstà ^è -̂la, principale quesU 
he su cui bisogna intendersi prima di 
addivenire ad un accordo circa il,modo 
di esercitare, la mediazipne; perocché 
la Francia non. l'accetterebbe certa-' 
1 ' • / • ' - • - • ^ • . - -d • 

mente a pattiumìlianti e si làScierebbe 
taglièggiàFé e desolare dal nemico, óp-] 
ponendo una [ disperata e 'sanguinosa, 
resistenza piuitosto^che cedere a con-/ 
dizioni (ìisonipnti;,, " . .̂ ;., . ' , ; .• 
4^lM0StrÌ .recalixhe bariiiò gridato 
tanto alla Camera per il corso forzoso 
deliberato polla guerra del ISGfi ve-'i 
Ùranno ora come la Francia abbia cre
duto necessario *̂'d' imitare il nostro 

vrebbe tardato a rivolgersi, al .B ên̂ ,; 
sulla cui..riva sinistra esistono paesi, 
come?;!'AÌsaztó:̂ e Ì^rèna, :^che ' 1 te-; : | u ^ ; . p t ^ e ^ t i g ^ ^ 
deschi'cÓDsiderand come ima usurpa-- ^^l9'S°'^^,P°°'rQi^jA6Ì,v..- ; ::; 

jBrio uDiversale còn/prèteiiŝ ^^^^^ es?i-1 ed i loro governi ci dimostrano sem-
gerate; provoca una re||î ^̂ ^̂ ^ pm.,di?ppŝ ^̂ ^ favorevoli, L'Au-

léTarfr6,.na2ionivsi/ stria, e 4' Italia armano,, alacremente. h^ 2^^] 

5un?f^-,^^ s,,^^-:-^:?^ 
I 

ministri^^a,Vienna .ed:'a^ Pest segtiòno' 
L I * -• " -

zirine'perpetrata sulla loro nazionalità; '• l^on può mancare^ la conferma di^fuUtì-^ésso^ pensiero, >e ŝi avvicina il 
Ma è di meraviglia r-il vedere che qwpsta, veriU dai-fatti. Chi e. dunque i^iomenlo in cui la Prussia incontrerà 

ìa;.Francia-^neiÌa preyisionèH^dei.:fattr^^"'?^''^ssatp al ristabilimento dell'im- le più serie è gravi complicazioni;^! 
che ora: si vanno sviìùppandó non ab-^^'Pi^o io .Gt̂ rmania, chi può dunque de-i^-:quell,a,,p^rte»''nost^^^^^ 
bia |ieh&o ad apparfcchi'pìft1órmi-ÌÌid^'^3ire chei^Kmari4el^Nord:%Bamco^sa^;m^^ del'^ndstro' 
dabilì, e che dopo un primo rovesciò! divéngano^lnàri pi^^ÌàE?vSd#^tó^^ ì a u n o >foì-zo supremo. 

omazia non. 
esercito.; 

I 

dopo un primo rovesciò! divengano-màfipi^Siàm?vSW^^ ^̂ ^̂  , 
trovisi ridòtta,'coinè'appare 4a i^ l |^ ; ' l a Svezia^ ^̂  
coli di tutta la^stampa'3i"^Pang!;'a'clie sarebbero annientate l a i , tr ipa^j , \ ^M.40|g^;.p%tp^ 
fondare le^ ŝue speranze,:^sÒprauri''àr-*f^^^ Prussia^? E forse la Russia'^Ke, Jdi tuttiJ pericoli--Quanto!-più dtven-
mata dì/230 mila iWinV appena.^ :V: plti d'o|ni-à|p;potenza,.^ mteìpÈ^^^ difficiltò^^circòstanzè, tanto più 

Se questi fossero ben comandati, a salvare i'eq'nilibrio';néffior^ 
le aiubiziónì prussiane? È forse-rio- le divisìonÌ.>~Î sfrancèsi esprimono nna-

,ghjljerra .la,._quaH ^si. opponei^^come; nirapinente î sentimenti*Ppiù patriot-
;gratnde potenza m^riUima^Prproltetrice liei; la'.hobilè'cooperazìone delSfenalQ 
?deUaJQ|yQÌmarca;ài'progreSso déUfÌQî ^fce dèl^CoTÌ)ò''^islaiivò'ilàri"^ vi-
ìrina prussiana ? ^ : v ; ̂ ^ *^ -
; aE fórse l'Olanda, già minacciata'dà^ 

*gii àrditi intrighi di Bismàrk? PerGÌò 
4^é'ppncerneÌ'4ttìria, il ristabiliraentcì^ 
dell'impero germanico, a vaótàggiÒ'dèlle 
casa Hohenzpllern sarebbe U colpo più^ 
iatà;ie/ngnlòìp' p&r. la dinastia .degli 

go^M^-M^!^^ .per; r esistenza -̂
della^lfenarchia austro-ungarica. ^ tultjf le insinuazioni di ,alcur^|^giornali 

archerà certamente di '' esteri circa l'atteggiamento deìf 4us t t i i | Ĵ  
fare promesse al/gabinetto ;vienije|̂ :-;̂ ê ^̂  r.arUcplp, deciso; e senza reticenze"' 

Don,TÌDunziamo alla speranza di vedere 
qij^jt,lie.mir^plo,.ma i:|ggiià^,sempr^' 
vero chd ;ltojfanciai||iscàgliatà in :tì[ià 
guerra colossale con : leggerezza iàiper-̂ *? 
doriàbilè. Dopo tanto parlare di arma
menti chi, avrebbe ,.mai-oreduto,^p]ie, 
queLp3^§^,foSse.ridobì a: taìii^estrènai? 

Ha un bel discorrere=nella suartp^ 
vista,; ebdomadaria dell'.8 W Journal 
o//?c/er sulle conseguenze probabili di 
una cpmpleta vittoria prussianafessp 
ha un bel rivolgersi a tutti gli Stàtî ,' 
mQstfaadòi;loro adunoadunò, che il 
trionfo- *dellaL.pòlitica di Bigmàrk^ I P 
rebbe la rovina degl'mféressrdituUi^ 
ma r argomento fPOdato sulla yerita 
trov erebbe tuttavia! maggior forza • se 
la Francia rion si fosse "à capo chinò 
gettata nella lòtta m M M ò alle 'pìù^ 
elementari,^irevidenze. ,• , 

Ecco inìan|o rartìcolo del Journal 
officici; . 

« Vi sono nélia vita Helie nazioni ore 
solenni e,decisive, nelle quali Iddio dà 

.esempio,.e;si persuaderàtìnù ^che' è inù-. 
tile declamàró, dopo il fàtó,>\còntro 
pròTfedimenti che la necessità consi-
glia ih gravi circostanze a chicci!essî %^ 
Mflt^potajo^eiù sopra la dtsinypltura^ 
còli. z^Jfipxniom ha dovuto tìs^icìì^' 

^rarò'i:';stìòi"iéttòri/e non T'ho voluta: 
lodare^ perchè mi sembra che essa sia' 
incorreggìbile;, nel commetter errori a 

jervir maloM'-suoi^-amici. L'articolo 
.leggiero e un po'tra&tantè''^"còW''ctir 
issà;'^parla M SènEìte per; il vòS'Mi 
fjpròfvedimenìi finanziarli, sebbene deb-' 
ba essere assolutamente considerato 
come di sua esGlu^iy^a,isp.irazion6,.èun; 
alttì;jmprudeate;. è:un cattivo servizio 

ò'al, Ministero 'che essa sostiene. E^ 
' • - • •,'. ' I 

aiichepocp conforme alla buona teo-

.^rl^'.-'" 't'^-vf^. i ' 

gore alio nostre truppe e la Francia 
del 1870.mosirtìrà ^Ue, nazioni, d'Eu-
ropa ; che api upa mw^ degenerati. » 

^a 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze. ì%^qQsto. 

ria _costituzìopale,.pjer::!a minacpia.che 
.^iqnlìene di; unav infornata dì'sebatÒri 
péome mezzo dì pSlIrè-la'^aàggiS-^ 
ranza, e per il nmprovero.phe fa al 
Senato di essere malamente composto. 

'DOCUMENTI D I P L O M T I C I 
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i,-̂ ; 

â Lâ -

Togliamo óiàh Journal " des.MbatSj 
Fal l imie cKe^ '̂IKevano destato in 'là Importantissima'nota che'segue diî ' 

retta dal generale Menabrea io data 5 

aopra unài*parto..del 'territorio italia^oV 
imppste, dalui come regola di condotta '̂ 
'ai^sudditi oattolioi deUe pottftìzè" estòpó̂ '̂̂ ^ 
-̂ poaQiidô ,̂fl|î l̂ ŵ *it* ^̂ '''<^»^**^M ' 
^politipJ^etSfSooiali. ohe .trovandoliàî ^Ume ' 
;bftsi dei governi stabiliti,,le depisiotìFohft' 
Ifi, futura,assemblea, dei- veaeovi^à ,iavi-
t|j|ai;à oonferioare Jateressand^ î̂ Tapì̂ oltiiì' 
iateraaa Ì̂9aaU e la traQqi^iUitft-iaterna 
degli Stati. Per ciò.cb9.oosqepaiÈi*"sb'j)ra-' 
tftt|o ritalia,',:U: politica rjy.e|ftU.,della-
Corte di R9ip|,,^jg^J.,,meao ' 
d,eìrordiae'di oosV esisteàta, e "presenta 

, * 

: ll^govefòd^déFrei tóeritre «li^Mara'Jr 
qaektà òirtìèlàrè òhe non • porrà ' albana ' 
staoolò aUa ̂ irtènia dei Wsoè^.-aótt 
impegna affatft*̂ ÌI àtfa jtropriafVèspbnB**-; 
bilìtà, 0 non atténnà qnella dèi vèsdÒTl' 
sadditi di S. M. iatorno a ciò ohe ptìtrà • 
stieoé>iore V Rónia; ^ * '^ ''•' , ' . i | ••''•'''" 

Ili permeSfló ohó àgU aceòrda, Mte'd^^^ 
'matìde già fatte in préòòdeazl^ vari' 
veàisóvi, òna omaggio reaò alia' libertà' 
del calli, Bèpn6av6*&i nòllò ^ à ^ Ì àfc/' 

Italè^delló nostro i8tituzibiii;r«jffi4&ffl 
poteva: dargli"" glfr : il diritto ^ 6ÌÌòfli#, 
quello cioè di far iiarteoipàre stfbho iiiéi 
direttamente al Conèilio lo Stato, oóiaer 
rappreseatante dèi làidi oàttolIoU 

Lo Stato B o a ^ l ^ i * » tìtìo il • dî itt<^ 
che appartiano al oattMidlW^if!fe<iiS*^ ? 
agli atti della loro Ghiesa^;^U^:É^'Ì$ÌI^ 
pìto: sì limita verso di lord;'òèÌètifìrl^'^ 
i- mèmbri delle altre a ŝòt̂ iazloiii rélf^lo^ ^ 
se ricoaosointe,: a garaatii-e i loro dìMttì 
iadjividnali o oòilettivi dome «héàli delio 
Stato oòatro«gli atti coi quìtlì tì^^leten-
dasse «attacoâ ljyìi.'̂ ,.:.̂  .mmuffm^-^mn.:\:^ 

Su.tal rapporto-̂ fio': prerogative dèlfî ^ 
gpi?ona e i e leggi^detrégtìO'dSóao snf» > 
loientì garanzie, e il goverao di S. M; 
eaprà aU ôócRBlotte fartìe'UBo. "• 

Il;?piÌBOipla«loAdaméiìtals déU#lÌéértà i ^ p ^ 
.dèUa,i:chiesa!̂ Qattòlioa, ^ò6me d^ili JÉH'^ 
ftiìÙ^aeldiritto-oiìferàfitl^ ivóià còsV' 
applicato in Italìa.-qtìahdy; ^e 'devi'gin-
dìc^i^-dàlititti-^li^^litó^ffèòtìdótiti déUa 

.S|g|iSede-e'-dai!iiÌ|tìlg| 
saòl organi autorizzati,'̂ !̂  j?ela'ti^:dér'ìaQa-
docjattolioo sarebbero-ohiamatija consa
crare le ipreaorizioni^tMe'voltò ISaoiatè 

gal Yatioaao coltrò Ié^b»8Ì''esl̂ nziiilÌ del- ';-
le iatiluzionioomani a tnUi gil'Siati mb-^ 
derni, e. controlla vaostra stessa tìnìtà ' 
.nazionale.. :-.''''"^ ;••'••-''-• -••-•• '̂̂ 6Ì̂ -'::I-MKV 

'Dopo-matura deliberazìoneiiif^erno'^ 
parile'Si. risoWM^a^^nòtr^^ft^lfec^ 
•vescovî  italiani àî airócasserci al^Càncilio: 
gravi considerazioni d'ordiae' pnbbliob e ' 
dUnte5ll|§e.naaion«.l^tquestR^ eìrc(MÌ{l ' 
ẑa si imponevano-iial-nostro-esame* Le 
dichiarazioni di principio che il ̂  Saato 
P^dre si propone di far ratificare iion' 
ipotrebbero infatti.essere giudicate éoiae ' 
'la semplioo espressiotfe^^Wòlogioa di-an*^ 
credenza religiosa," : *; i; -./l î̂ .c !::V;;.M 

Eotao^nido.da UD spŷ ^̂ ^ che-regiaii 

S . ^ : . , 1 . 

'ma si sa qualsia la fiducia che/si'può dell'O^m^^^ in gran parte céMto 
•pyesgiralleparotó'^l^^ Sa- J'dopo \&. franche tììcliiarazioni al Senato 
rebbe mai (JàaluDqueg^^^^^ ministro Visconti-Venosta, e dopo 

la smentita che rOjsi'mowt; hadatocon 
rara disinvoltura a sé stèàsa. Riman
gono le' iihpressiohi di certi articoli di 
giornali tedeschi, che certamente espri
mono un 

tuale pm forte dei legami che univano 
la Prussia alla Coti fede rasoio ne germa
nica, e che la Prussia stpppò ad onta 
deLsuQÌJpveri44Apbblighi?Jl, trionfo 
definitivo degli-Jiofienzollern non sa
rebbe meno infausto àiritalia che al-

. -1 

ottobre 18(59 ai nostri rappresentanti " ' 3ei,^^nt||m^ri^,gi^àon,i.ì organizzati 
all'estero, rapporto al Cono^lioir"'" "»^'^?lf'^'^""^«fS^^'?»"^'" f^Sf"».??"'^». 

' ^̂  •^-•••'-- ' Il governo del re poteva duaque, wn-r 
dandosi .su-,.D^otiyi ^^gittimi,;«sa^e,.del 
dlritta^^rjpi^u^r^;^v|«p^yi.j|^jianir^^ 
|gd2zazioj^e^p^^era|ì(^,^^|(|ìb%^tì^a.do. 

Signor ministro^ 
'..,'. ' Firenze, 5 ottobre 1869.. 

Troverete qui annessa la copia di una 
circolare diretta da S. £). il miniatro 
^guardasigilli ai proearatori generali del 
regno, chiamati per l'impiago che ocou^ 
pano a notifloare ai vescovi ed altri eo-' 
:cl e SI astici 

loro ^occasione di mostrare ciò chéTrAustria. 
t 

_... convocati a Roma per il 15 
aspirazione se non alludono dìoembio prossimo, r autorizzazione rì-

a^un fatto; ma questo impressioni non Î Êif sta a tale etì^t^^^MlìHtto pubblico 
sono più cosi vive, tanto piii che si 'dello Stato. 

riunione dal GoncU,ÌQ. ,Pe|Ci, %||^|«t, di-
i5spouo|oere il valore delle manÌJas,t̂ 2Ì9al 
^ é K ? Ì # * W palifica cq|f^9 â pretesa 
della Corta pontifìois, ,il governo^ del ^e,. 
ciò aqn pertanto, seguir^ là lÌno|^4,con-
^otta tracciata aella,circolare ,di S,;B, 
il guardasigilli. 
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Noi n'ón tbbìsmo nisoosto ai 
«mìci, fln daU'pHglné dlììl)sQ%Mlo 
ooraanloazieai^ho ebbaî o Id 
riguardo, ohe noi pratodevatfé^'ff ciBè' 
in cai earebbersi doyutljprenàéi*«:*proT-î  
vodìmeati Ug&U oonS^ll atti Àelibsr&ti 
a Roma ool ooDoorso di nna parta più 
0 meno numeroBa cteU*epÌsQopato, ed ab
biamo avuto la soddìsfaztoiìO dì inooa-
trara in Malunt soUotJitû ^̂ ^̂ ^ alla 
nostra su questo ri|:tìÉàìrtó| tottàV àsteh-
sio&o, quanto ad ora, drogai piPovvodi-
mento ^prev.ehtivooi parve cpnveniònto' 
neUMnteresae stesBo doUa soluzione fu
tura della qirestiono romana Jà^dèl ifé̂ Ò-
lam'entd dei rapporti àèlla c f S ' a déUò 
Stato. 

Sa^ìi)i)l^graàdMÒB^è dlsî ^k^a^ 'in 
fatti, sotto guasto doppio aspetto, che 
r éspeìitìazà tentata dalla Corte di Roma 
4 ofi'S'PAiS ê̂ X îOoodizit̂ nL ôrmali e che 
i:|;e|ultifcti ^ f̂oisero ..aAipiamonke oonolu-
i^oati. D i j i ? ! dipende.sf-queste ooodi-
xiqQl non si ŷ pĵ âî o» sioQoma esìgereb-,| 
1^0 gli i^tare^si, generai del mondo 

Molta volte già, in g^^a î ultimi anni,. 
«ifebiaiiiO, : dpyuto,, oqBSt«t*re,« .proposito 
4 ^ ^ 4iva?|» m»)iiì{aat,Mlonv ^eJU; S^nta 
S ĵieJ*^ 4^pJoF^^ î pon^qguanzo polìtiche 
•.,jrfl!gio(^ delibi ĵ 5§5B0^8ftf)iìil̂ à^assiou.: 
r̂ l̂f %t*?AtÌ'4Ht*tà; dal, g^verijo papale 
merc^,,|§vppejei^?i,:di,.f.^rzfl^^ftStere sul 
»U0̂  tejrJtprio5(^d.,,4,,if prsedersi ;ohe la: 
C|)];t|f.,di,RomaiDpn,avrebbe cpndaanatb 
con taata,b8L|d|iaz^& tutu :i prinoìpli sui 
TOHiBiPfiS"^. oggi,! ;goy^rni, cî fiìì, j e 
^?4ite^-9^H^^-^^'^^«*® g,arantit»:daU'in,. 
teryei)t9;^;g8|?ro,,contro..la neoessità 'di 
up,a||ipp)ìpftZÌon«?Ji, questi stessi prìnoì-
plî jiUIflpogftiMÌpni, romane, L :. 

j-9ggj Qb,#'l*̂ ,pp,ftVOOftzioue de.l;Cpnoilio 
^^te^dejb^pa.al di Uà.del oerohlo degli 
*nte^elSii^l|agy|^I^R|^i^a:dslle tendenza-
politiche della Santa Sade, noi non pos* i 
sigin^, che lasoiareî M&iaBcuao la sua re-
BpqnisWlitiìe oaii3.ta:t»re;npovamenta co-: 
iiQ,̂ ;̂ lo;v t̂ato;dl.,co8e anorqiale.mantenuto '• 
a Rotea e gUip^^^.csji fittizi ohe ne de-.̂  
TÌyano>!S?no ta^,.4ainfluire malameato 
Si^^girattere a.SRUa futopìtà morale delle 
detiber«zÌ9|ii d î̂ GQnoilio.;, : . . , . ,; 

"%q.B«BlP i%̂  ppJùSlfgfa^» °°^ saremo, 
ia|es,vp î;\tv c^n.guHĴ &si aUo nella prova. 
ohe la;Ciii,esa.;ca t̂tol,joa traversa: ' 

:Ì)i:jfP ,̂fpi}̂ ^̂ ., meyimento che trapela 
nelle^ flue.$|ei,9:SEfmbra'.aunnnziare dìspo-
Hiŝ iô i iiR^P.jPstiìì'dilqaiella della Santa 
Se^ejT^K^^rWteM-^^e^^ individui e 
dê g;:9„«ii5Ì9fiÌ,̂ âfforzerebbe di più, se il 
lj*ft9«?^^.?(Ì%?e».H,gcverno dal re nella 
convinzioni che ispirano la sua condotta. 
Npii74?plp?? ,̂?ì£wì]it)am^nle che :la forza 
d^llaijir^aj, .cp^^tjì^pptente a 'risolvora la 
que?tWji4;d\prài^e pj|ala, coma quelle 
cÌ}.OF.̂ iiifii'Pppiig(̂ î P'> Roma, sia .venuta 
alla.suayoUjt:»; provocare con aggrea 

^i^'W.Jp^ 

-'''.'.,'P 

Mìa ìÈa 'patM^Wmin:'k'ào nel suo 
cuore. I sentifriéfiti di simpatia di ^é-^^ 
non sono per me un piccolo conforto 
n^tl'km^tiià'Hncuìyio pèt* mot^irà^u 
.Felice Orsini ncn s'inganna va.,.tln. 

tthò dèpo Migièntfl, Melcguano 4 Sol
ferino cementarono, volere bnon>^lere, 
la unità della pàtria ^nòstra. Vorojéd il 
'sangtie francese furòtìtf apesi a nostrt 
^i-òltto'in lài-gà copici. ^ :| 

Oggi la Fi*òritìià si trova in u^a di 
quelle oircostìnzò^ olia par le nazioni 

*sgtiô  supn ià ; i'antltib nemiisri Ideila 
Ààt latina halSv^so 11 suo territorio, 

Non è che verso Oriente cha il Ba 
ìico comìnci 8^prè;:;più ad aliarga|| | 
La parte setyntponalp^ <ì̂ p|l* ch^ hìR 
tnaggiore eatenSlone ê si dirama in tpa 

mi* - Sitisi -I J;Ì 
V&''i! ?:y,i 
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a aónza uno di quelilraolS % cui la 
FranciaiiÈdiede/al mondojiil' esempid,ri 
^reoursori dei ooiabchi porranno iĵ ipiede 
i.r^,?rigi; ., , : ; . , , , , ( : . . . . '^, '.:.;, ' .,/ 

Noi non intendiamo di fare della pò-
litiéà sentimentale; sappiamo bene .che. 
iè^ìiéW ìa'ingratitudine ^Sba'ttèìK^̂ tà: per 
ifidlpeHdtìrizi dll^^ìiòì^^ a'<&è. l a i M e -
dizionl pròfetizzité'^dS,Orsini furono 1tlo-
BàetitaHèé ; h6Ìf t̂ì|UaTaò^ sapere 'Soltanto 
'so il* Goverfad, sa i r popolo itiliand cré
dano utile *1 loro i vero intorèsse ohê  

Nord, soggiogata la (Francia, diventino, 
arilitri. di tutto e,di tutti,: noi infine vo-?, 
gliamo sapere se il dcspotismo prussiano 
ha tale attrattiva VPef#-nostri uomini di. 

gUàre loro dl^riminaraampiissìbiU apet-
iatiipi'•delli:^tta-trc menda. '̂ ' • 

Noi nop ci siamo dimenticati della 
teoria.:prus8Ìana ohe la Germania:al di-
f8n^^.iStil;Minpio:;el6ullf Adige; noi;.fòli 
abbiamo cbHatp,;che i:4clr|atìof a l f i i i l 
sarey per. iht̂ r,e8aa dei;popolii germanfeij" 
nn lago tedesco. Ma se,;pe.r\avventora. 

irossi ffolfl . clie flottb quelli dì Botnilf:'$|ia«fc9bra6iIe^4**ssSi^ c f i i franoaài 
Finlandia e Llvonia. . 1 sostennero nel 1812. Danzioa ò città an 

Come la costa meridionale ò bassa ed tiobissjma fondata dai danesi, come lo. 
ingombra da numerose dnne, dal pie- dice 1 etimologìa del nome {QaanfsJi lotcn^ 
cqìoBelt t\ cptpo Domemesi così;ai co- golfo danése dei, latici)' (i); Mn 1^1098, 
Bla settanlrionale dal ca^o IhmesneSt seoc^edP;,dplte.rioaroh8-.8torlche- ed /j?-
menó le spiaegia del goifo.di Ltvonia, Uheologlche di Buschine, era gil^'^iitì^ 
é tutta ricicta di rupi e di scogli, e di ; città floridissima ê̂ .;fyrtisslm ,̂, e jon g|à, 
pi^gle^Ì8pj6/occio8e,d%g|i,|^|5^asl,cJi^ meschino villaggio oomej*Uri«SB^-
.inate Scharj e, che rendono dìffloilissimo ^ soono. Fu forse in queir epoca che venitìe 
Voche da queatrparte raooesso in quel ' distrutta. Gerto^tì.^però. ph^, ,ij||̂ g]Jĵ §nnî  
porti. Il rimanente della coste sono df- 1160 e, 1170 era gia.j']|ft?;i)^jti%.;fì.ora e 

potenza, per opera speclalmèiite dei da 

Danzioa venne ^£il2o|U p(i aggrandita 
a ; HopratuUo dai cavalieri teutonici,, Nel 

1454 si assoggettò, spontapeamente r'iiilà 

iftipente l «ò t t i i prussiana di tanto 
ijoi^^pei' n i ^ r o / s e non per bantà, 
l è l l i | f ^ | | | , 6 n . 8 i avvantìirerà in 
fÉffifeattimento navale contro di essa, 

soft opera sapà limitata a proteggere 
^ìe ooste ,ed i porti nei quali essa potrà 
sempre rinvenire un siourd rifugio. Le 
linee telegrafiche e le ferrovie che cor
rono lungo queste oostó^ne completano 

difesa^ ^ ^ j ^ = j 

Ary:mA ra m 

scretamente alte, ma nun sono perù roo. 

^-ri^}^ ^ ^ ^ < i - J5 

PIÙ d ' u n quarto dei fiumi 
si scaricano nel Éaltioo. .. 

' I . E 

j j quattro prinoipall sono: U Dwnfl, IL Pplodi^, che oUre^allU. sua prpteaiono:]le" 
Niement la Visioia e VÓder. Malgrado j aooordò ancortij} privilegio deìl' ê piuBiy» 

navigazione delia fìstola, Xa città è, oir-! 
oondata tutta da opero di. foptifianzione,. 
ed ò celebra negli annali della, storia, 

le tante diffiitioUJi che vi inconira la na»-
vigaziòhe, ò un mare fcéquentiàsiino per. 
il riòóo' o-ófecaeroió che vi' sì' pràlioa df 
legnami, dì cereali d'ogni genere, di 
pèlli, sevo e sopratutto dèli 

I genere, di militare per iiudjérosi'ód ostinati assedi 
eli* ambrfe; ili' sosteanti. Il porlo è difeso da formida-^ 

baoipo di, questo mare Lei:̂  uno' dei più' ̂  "bili forti stacoati diWiinàe'V'WeicHs^^ 
vasti d^Éuropa, non asaendb inferiore munde, lì golfo di Dinzlòà ò'aiWp'efe 
ohe; solo al mar Nero. 

! J^op.oJntlt^q'i^nto abbiamo esposto può 
la Francia seriamente pensara'ad une sbar-
•co srilW Coste^Sf laÙÌco?Ì'^e Ib tee 
terà lo swa con successo? Tutto ci con-
quco a credere che.una forte diversicne 
da questo lato non potrebbe tantarai se 

? ' ; 8 M ^ ^ '*#^"^^°; «̂^̂  ^ t o d . Ma la 
netìtralltà della Danimarcapneì la quale 
questa pare voglia perseverare , forse 
perchè coatrettàvl: dalia .Russia, non lo 
permettono. Qui |^d| altro scopo non po
trebbe avere la flotta ffànoese ohe di 
chiudere i i prussiani tutto la oomuDioa-
ziODr'dalU parte del mare. In ogni modo 

^^Ì '1»Vl^!m^gfi 'non Sóio lontani, 
i {liaUamiUiarf^'-'^'" k:t. 

I* >! ^ 

' Dopo queatl oeam geniVìU pesarvi amo 
più pfertioPlat>mekié nei suoi dettagli ' l a 
costa prusBiana, 1~ cui ' èbtreini jppBSonb 
Segnarsi A' Kiel versò bco idan t e j i o^ l 
^oenigsberff^'véiào or iente ; bssia da (7w-
risckBaff &ÌÌpiccolo Belt Ldtigd'^qdDlle 
coste sono 'da notarsi aùoora; pérlia ' ìm 
portanza che possonbi avere nella difesa, 
1 numercsi laghi, che; giacbìPno, 

y ''•'<•" 

' I 

ramffieatarloÀiohó^un g 
:^_ ingorde''brame tedesche si, faranno 
manifeste, allora noi po;treci|iO di?® °^^ 
incomodo dettato* '̂*ognùn& por so e Dio 
selp/ pep,tjiJ.Uj», ohe sembra, essere - oggi 
jiL,ba^e,deÌÌa,ppJi!ii)?:t, italiana,,.fu *ooma 
crediamo un d?pjô abiIe4r.r̂ ^̂ ^̂ ^̂  noi' 
oercammp .̂di ailpnt̂ pare,:mpfsì̂ jip^^ 
dalla gratitudine, ohe il pq^p,,^}ianp; 
devo' alia; Francia, ma anche da quel 
{pentimento del nostro intertsse che si 
presenta chiaro é lampante # tutti oploro 
a.oùr.nòtì^'fàh^velp -risentimenti.che il 
pericolo dovrcbb« ayer^jjrtù 

in..,ogni .pettdrii.. J^^,^.inmt;;_ 

moiite ftlle : imbooc&ture dell* Oder. diallk 
JVistól»/del,PregeL del Memel, non che' 
tìi^'aliri fiumi. 

Questi laghi, don'parola di orfgine^da-
nese'̂ 'e ohe a ti ocra gli. svedesi adoprano, 
sono chiamici' î itt̂ , che Vuol dire mare^ 
qaàlÙDqite.-̂ iillbWni'̂ Vbrrebbero chlkm'M' 
golfi; ma^puì*e' non lo^sono pòicKà' stiùó' 
formati d'acqua ^olce; oume 'pùpeir'aeil 
condp^che, ps&erya MaUe;.Bpuni>npn pos:-

dai venti settentrionali a oagloka'ài que 
lingua di:,terra clie si 'protende al òub 

COBI vogliano ora operare in quella parte. 
det Baltico; i^.per le grandi. diffl?oUi e. 
validissima resiatenza ohe inopntrerebi 
nero in questo puntò; in 2 luogo nerphò,; 
anche ohe riusoisssro a 6Ì>aroary|'unì^ 

Ha difesa, corpo ;.tìr truppe,'qùètìe si i W i ^ m 
^^mm^ilpgnata.iii^uh iLpre^^Bèni^'' 

t 

- " ^ % 

• V - • 

- - - ero 
risorsee 

dove isonp difflòilissiffio le òbinuiSa^^^ 
qualeFil bacino della Vistola. :• ^̂ " 

_y r i • TiT.'P .> i ... - + 

_ l -

Seguendo 1« direzione Terso" oocideute 
8 incoatraao 4e, cpste formate dalle terra 
oofcopresp nel »«oino d e l ' O d e r . . . Q u e s t a 
spno' ' formate parimenti d ' in terrament i 

I sibbioBi, m cui le acque dai fiumi, por 
mancanza di pendio si' aooumuUno in 
numerosi làghiV Ouì^ v t ^'"(Mèrg'SÙ 

1 ^ , CB^ere ,oop§ide?5tiocpmèt!lagliì,:poì>;| N, M ,deIi',Òder, impbrtàkte •piitzza'fòrté:^ 
.^liè s b n ^ , ^ P0i2iij.moaziofra^cglmar^ipa545ft-fl?5i^ 

'• NOTIZIE vITlBIANE 

Ci assicurano che il Governo ha dato 
o¥dÌailitMb alMStè^Sb che all' esterno, 
per acquistò di grani sopra una grande 
'soala, (^, sp^oieptei non • solò, pel servigio 
'dell'esercito,, m|,^apche p:̂ ,r rapprovlgio-
namantp. delle nostro fortezze. 

lèi. l.;.ttfeerci:to scrive che per 
completare r istruzione circa alle varie 
lormazieni delle truppe, u ministero della 
guerra ha ora emanato apposita istru-
zione, nella i^ale sono riunite e coor
dinate lo ̂ disposizioni concernenti le dif. 
'ferenti formazioni chei.li.oorpi di troppa 
dell'esercito possono essere chiamati a 
prendÉJre in base ai regi decreti organici 
vigenti. ;.,, , 

\jm 
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i2.x73..Furono arrestati ieri 
• L ' •? I T r r . ^ n i ^ 
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nJ^zf» ^ f ^erandi ^Stretti >tt;Ìalla; na*?pMti\?i t^^ a; paludi pressoché-inab-
zioìae. F r i^ juas t ì ; merìt^mp,^^^^^ località è celebre nbiìe^ 
tati'i^'d'tiV priboipali 'che sono quello di^guórr-,^ della Pomera»ia . . Nel 18Ò7i fu 
Frisch-Ma/f.e V&ìivo di Curisch-Uàfn,^ """"" 

^Frisch^Mafjr^i^m dtìUa**léqtie dolci) 
misura venti-^^l^ghe di^ìIhghóiEZa" e^' doé 

presa dai francesi. Stralsunda ha un porto 
ed un arsenale importante. U !:• ' .il=J: -.Ì,J.LÌUJ 

«0 Su questa cesto <è pura notabile il In Ancona crediamo che non si stia 
^t-cinqua.inin^rghezE^f^^U^a-Catena, dripórtb:^dFÌi2(IWÒ^ 4tf^ti, ^ r S t t ^ i r t f vengono provveduti 

ì r t ù f soeSei^^ h^P^M.arenOBÌ ab^isèparamal^Baiticorco^^Vi&bòSattf^^^ ^ fra la ^tf^ provvista oi sono 
ZtiadrimliM «HWli.oq^Woa, ohe per.mbzzo diyunoiUifesa da WarnefM^ KW^^ ' ^ i ^o r ' f «^t^'^^o^i cinnc^kJjìni'^Sf 1a^ 

areochì venditori di stampati i quali 
"urlavano notizie falso, annunciando l'op-
posto ^dr quanto, era . contenuto nei fo-
giiettiltéW'inga'riniàhdo così il pubblico. 
FuronO'tuttì 'niéM a' dispoaizione della 
Aiutorità giudiziiria pel relftlvò proce-
dimentoi ajtermini.deff'al'ticolo 84 della 
lègga di; p^ihliQa | ioùrèut. • : 

. Ar̂ GONA, ll.r-I^Leggesi nel Corrìe-
te^deUe Marchecu,,.^ 

-.'.'-•'•liAii-^,'k •'.' .-.• ..••''-'• ^ ^ • 
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,.,CCQntimaz.^^-j^ed} mmi^i ieri), 
La navigazione del Baltico jò;;anoprà 

T J 

sipni riypl^^ionaria,. e: incoraggiare" con ! '̂ ^̂ f*̂  P*̂ v,̂ ?ffloila nelle spiaggia meri' 
oqp.qpijziofti slranierfl Ibi Spirito irrecon^; 
ciliabìl%§Midp?nina;nei Gonfigli del capo' 
dall^ Chie^ai.oat|p^^ca. CoDSeguepti â noin̂  
st^ap^,iftoinon comprometteremo nem-
mànco con Tingerenza, dellp Slato, la 
i»3%Aden?a e lai dignità della protesi^-
cl\p;ipl^l.Illuminati acattolici, innalzano' 
oo;iitrp Je> Eiedu2ioni cosi- estranee agli 
in^Q êssi religiosi, come contraria ai buoni 
rappjP?tÌ>.oJ»a devono, esistere fra le chiese 
e H:SPP,Wtà civila|, nel seno della quale 
es§ft esistono, 

^PI YPwete,-signor minestro, .esprì-
nfl̂ j?i?i(|in (Conformità'del.presante dispac-
***?*ià4|i?|tri l'apporti poi governo^ presso 
del.̂  quale; siete acoradituto. 1 > 

strpttpche si chÌ8mvGfl<^.ft/^McA^J?«/ni' tantissima, msmar'e LUàécclrWmno' 
ò^pjyhÌBSimoprcfbndo.,iIl,,;É;ifr?«A;i^^^ nbnia.-FlS^ÌffiS^l 

'cosi: ohi»matò;perchè':Mb^tatP:.pPÌma., d a i , - h a . i ^ oùijpoWpùc: é' dî ^admìiia 

.ha,2g^0èha;U^lui{ghe2^a sopra utt^lM-^f^^^^ un gblfa in ,cui;sbooéa -il ca-' 
,,. -gî ezzà'di'̂ omc^ua a dieci. Una lingua di uaie ScUemig-HoUUin. Hrejentemenle 

dio... ed .H.:.àiC|o^4,pA^ 
^ment«hboDdano f banchMi\ sabbia, 
^oltre'bhe 'le'bndeUr'sf rompono ooatrp 
mon'impetò maggiorWcKe'aUrovè. E per-
jòiói ohe:.quivi î haufpà'g'ì 'sono ancora pia" 
frequent),;jJil|numero, ideile ' navi oha^Vl 
si'àffpndàna||^.caiòblatp ^4u8 ;per 'cohto -̂
A tutto questo,^ aggiunga che ipók^ 
di quella costa hanno pure pooR ;pi'ofon-j 
dita. Le marea vi mancano a^solutamentp, 

perciò cha nessun vascello, il quale 
pescm sei metri d acqua, può anoorarsv 
in àltfuno di quei porti fino al gdlfo^i; 
Finlandia.Tànlo e vero cha la navi che 

t. • taggi c ^ pp^re§^^^_p^ira ^llft^J'Eft^sifl. 
hiàsa 

;Sayipz i5ne ohe aoIòJ'a.picobUgjattpllii ^ p a t f c ^ r a S c o t t e a terpiine tutte la opere, 
^ _ _ • 1 ! n 1 1 j 

ij^^ndi cha-vi 'soaoitferi^la^'fepméttono^ la nelfa' (irfàsà del Baltico, poiché non: sono, 

proièttili dirupa corpulènza rispatiàbila. 
= ^liAVENNÀ, ; i l ^ •'AnhtiSftmo con 
piacere, scrive'.ìi'iJflwenMa^e, ohe da al-' 

; bupi gìornln nella nostra provincia le 
rgraasazibni sono in diminuzione, e ci 
S .̂óva sperare che, «tante le premure at-

.tìve.deiràtitbrità ' , questo flagellò soom-
parirà del tutto. ,,,,, . 

I^oa ni pèrderemo/caKdisòorVàfé'^stallò'' 
• • * ' - | ' i . • • • * . : , • : . . . . . . 

.originiLdij fluesti" oòs i . de t t i " l agh i : , solo! 
decretata per, difendere quel porto, .̂ .̂  

^1 "1 

aienb stati torma 
d^l:mitlo6'gonfl:aiì 

vi approdano non portano prù'dì 3G0i 
tonnellate. Quindi alia navi di grosso ca

di ̂ limitìapab,̂  fra/la-ùntrìp'pfesi'f^ttéijaJfe; tì^llrllto^piìPWf Itìsì, ' è^^f l lKf 
ll^tiè^ che. i y più^eròfiimile, ossìa chef 5^859 .tuttp îV; lil;torale pUièUné erâ  Hoà^ 
''"'""^^^'^"*'^^oi*matl||jk' aìcupe : irruzìpui, jpìètaniiente abbandenato.ie jquìndiiei'a ir 

todi^iiatraordinarie.tem- .sito.mù:VnlnerabJle.della Fruasia.itsi' è 
peate; • oosttetti ad ammirare la sóieMia.̂ e IMn-
, P^^teKdb^aàìi:^^«^iU^ri&rfal^JleÌàà^ 
îjimb^ocatura^ yb r^ f tó .^ f f^ t róVi^ l f 
Ìfe»ièi!,*lUogo forte di secondo brdihej 
che difende qùella,.stepile a tiiatooatpe-
mità della Prussia. , 

*" > ^ I r ^ i ^ d 

^ . ' J r i r I 

NOTIZIA DELLA%IM1RRA 
j ^ 

:iV^f 

FRANCIA E ITALIA. 

W^ii iebhraìo 1858 Fóìioe Òrsipi d i i 
L ri I ^ • ^ ^ h 

riceva airimperatbra Napoleóne I H una 
le t t e ra 'Che terminava con questo per^ 
n o d o : • ; 

GTAe K M,non respinga l'ultimo voto, 
di un paìriota che é sulla via del pati-
ioio, cA* élla liberi la mia pàtria'é^Ui 
henqdiiioni di 25 mìi!i<9»t d ì cittadini 
lo aegiiiràntìo i^éUa postefiià. 

Questa lettera, per ordine del l ' impor 
ratore, fu pubblibata, e Folloe Orsini 
scriveva ali imperatore nn altra l a t t e r à 
nel Q marzo 1858, dalla prigione della 

^ \ ' ^ " ' K + ^ - ^ ± - l - _ J ^ 

Roquatte, della quale ecco il primo p e , 
r iodo; 

,rìco ò impedito af iAttoì l commercio in 
^bueBte regioni; ' a,4Ì ' . oiò'Jsi giova:^15Ìn-; 
glulterra che por la sua felioa posizione 
•è uatÀralmante l 'amperìo,di tut to il ricco 
commercio del Baltico fattovi dalle pic-
cole navi. , 

Di tutto CIÒ deve essere certamente 
i enu to oaloolo nel considerare tut te la 
' difficoltà che hanno ad essere anperate 
jdalla flotta francese in una spedizione 
inel Baltico, spaoialmentè da questo lato, 
liR parte occidentale, dova può supporsì 

.che Siena, specialmente dirette le opa-
razioni nava l i , presenta pure grandi o-

-staooli per essere angustissima ; tanto 
che fra le ìsole danesi e le coste del-

telìigenza. con cui .m poohr;a:nni fliia.stMp 
munito al punto di potare,.,pou .fiducia] 
aspettare gli atfaochl nemici anche da 

; Quindi sorge Komffsherg sul Pregeh 

quella par te . 
i9 da 

,i,-i.;jjl.ii- • .,Tli 

Bnormi somme furono apesa in questa 
èra cosi eieànt'eacà'%Tdi inic'ressò' vi-; viumm Burge j^unii/suari/ »"* ^re^e*. opera COSI gjgantesca^oTdi interesse yi-

Era questa l 'antica capitale del regno d i tale per quel regno. Nel bolo porto*'di 
P rc s s i a ; ' ades so munita di f'rtifìcazioni/rtftiE^g che fu recentemente 'costruito pe& 
recentemente costruito, quantrinq'ùe fin 
dalle sue origini lùsse Uà lurgo fortifl-
oato. Il nome intatti di Komgsberg (rocca 
reale ; la fu d a t o ' d a Premislab l ^ i ^ B b -
opaia, cha quivi aveva innalzato una rcVoa. 
Nel 1807 Konigsberg fu espugnata: dai 
francesi. Appresso ai ^rova'PiiZaw^ luògo 
fortlflbatissimo e di somma Importanza: 
• ^i^o K- • • • ' • - • • . - ; . - - . • ' • - • • f . " . " ' 

tanto ohe ò giudicato essere ja chiave 
marittima" m'ììitare della Prussia orleu-
jtale. Piticìu si innalza presso l ' en t ra ta 
éi'prischffa^ so^va. una j^euiaola ohe 
porta il titolo di paradiso della Prussia. 

j^votcggeve Brema Jfii^^& da l -Nord) fa 
irono ?EfÌP»wt;45:mUw 
si t^ova i}^.C6j6b|a csnppne J a . c o , B ^ i^*,, 

'• • - - •g;^4|^,pesto,fa. 
^ i 

ri . ^ ^ ' 

f • J 

„ „ , -. j , nr i ì , .'Quindi viene Dacasoa, sul golfo dello 
l'Holstein e del Mecklemburgo non sì i . i - • j ,i -rr- t i 

^ , , r i, -L'stespo nome, presso le foci della Viatcla, 
incontra una larghezza maggiora dì 55 ; _ v j - ^ ic u • • 

. , *, ,''° . ' Le ceste di questo golfo sono bassiss'me 
chilometri, ohe anzi spesio ò assai meno. ^ ° 

Contro il'proìettìlì "di quésto cannonq 
è constatato ohe nessùaa ,naya corazzata 
ppsaa resistere. T u t t e , l e fjrtezza ed a}/ 
tri porti fortifìoati''dbllb cbstb sono tutte 
munita parimenti di cannoni dal sistèma 
Krupp, sa, non.;dello s tesso 'ca l ibro di 
quello .ohe trovasi ne l -por to laMé, di 
un'effìcaoia^jirò .che ì^pir6i.,.la maggior 
'•fiducia, . . ,;,, ;,...'.'f 

(1) Valdemaro I re di Banimarca vi 
j aveva per il: primo fondata una colonia. 

^ ;I)a .più.igJQoiivsi'vdlpi^eyedepdo una • 
; grande battaglia'sotto Melzi Senza che 
lancora siasìffirerifiGàta;:: fiòche se'^v-
yiene davvero o sótto Metz, o Narifey/ 

:ù aUro.ve si.fiairì^. coli'indovinarla. 
; ̂ Sjani0[fluindi; al; verd ,̂ di noyĤ » ^ ' 

^giornali inoa;.of|frQpo chpitìdettagiì̂  del 
jfcittir già coiìòàciuti. * ^ i • 
ri'ÌSNdiionàl piibblica due cofriipon-
'.ide.QZQ. dal' campo, .dalle quali'togliamo, 
•ìi|seg}iQ9ti ragguagli sui com||̂ Uimentì 

f y ' \ 

j .Vidi'oominoiara e 'v id i pressoché ter-
minare;;il conibatlimento sostenuto dàlia 

•.truppa di Mao-3VtihSh. Fino dalle 6 dèi 
mattino il cannone tuonava davantii,!!; 
villaggio di Froaoh-wUler, non lungi: da 
Hagenau. Màc-^^Iabon,comanda ; egli non 
ha' più 'di Stì a 40,000 uomini per resi-
S t e r e o fòrze quattro volte più consido-
favoli,|te,:T^cha si rinnovano sempre. Tutto 
'va'bèn'a"Ano-a mezzogiorno: il principe. 
Federico Carlo perda terreno, Froseh-

'\yiller è ripreso,! il 2** reggimento di tur-
ooB oarioa alla baionetta e respinga tutto 
.ciò, cha incontra. Ma, mano a mano cha 
i nostri soldati fanno prodigi di valore, 
11 nemico sbocca in masse compatte dalla 

's. 

lidfPI^ltiff^: iiì-L2ÌfiVEJlki^K!^H?t; 
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fcreala; l'art gUoria prussiana pfifidó pò 
Bizipne suU estremità del bòsco e •e! mi 
'ttagK senza riposare,un, aol Momento 
I razzi prussiani raett^^ni ìfuoóo al vii 
l»gg'*>' 

Verso le 2 qualche reggimento oo-
mìttoìa * ofìéere; il .numero dei morii 
lamenta dalla nostra parid, nonpertanto 
(dulia è aocor perduto, Mao-Mahon tiene 
testa a tutti, ma eopo ohe si sparge 
la Tooo ohe la nostra artiglieria non ha 
più muoizioni %|OMiiÌf-.noBtrÌ soldati non 
ihanno più oartuooie^ :l<a oavallorla tenta 
UttiU'Uaio afarso. >I coraadori Oarìsano 
rila carriera daV lato della f>>resta", ma 
ogni albero naaconde un prnsalano che 
tira acùlpp si puro. É allora ohe comincia 
iMbaragiio. -' ̂ \\/^ ,,;; Z ,., ,; 
"La strada di Hagenaa si copre di fug-

gijivi; à uno scompiglio orribile sotto il 
faoco dell'artiglieria,ohe raddoppiaicolp.ls 
La notte iacominoia .a , cadere, aggìuu-
gendo le sae umbre a qaesto disordine; 
grida, nrli, bestemmie, galoppo infernale 
verso la staziona ferroviaria dì Brnsnalh. 

-~-M ^onerale Chatìgài'nier^s!''récò 
a Metz e vÌ"!fcv;rÌGevulo' dall'impera
tore. - ^ , l a ii^jerit/ ha in proposito il; 
dispaccio seguente:^ 

• MetJSyd agosiOt maitifta. 
v'Il'generale Changarnier usoondo dal-

i'ndienza accordatagli dall' imperatore 
'Sembrava aoddìstatio. 

iRglt fu rioondotto da un officiale di 
ordinanza fino all'albergo di Metz, dove 
era alìeggiato. , ..: 

U generale Changaraìer.ò addetto all^ 
-stato maggipra generale, questa sera egli 
pranza coli'imperatore. ' 

X/,eletto morale prodotto dalla sua, ve: 
nutartì'-quartier generale 'ò ecoelleate. 

SJ^ 
esèrbltor furono tolti mdmantaflea&ento 
dai loro còrpi è Hdevettepo It missione 

I 1. Malata c&v. Oatl(^ÌvM'riportati;6S§,' 
collegio che 11 ha eletti Padova, piove* 

d'jìniiar^:^,ij.p|esiedérfl Torganizzazione /niènti dalle elezioni ge&oriilì; 2 Gilìe-
'gapl dott. Gltifleppè voti 412, id. Padova; 
Z Bonvèniatì dott. Moisè voti 408^, idj. 

-r - -1 . IZIE 

delia:giiaMia mttìle nel dipartimenti. 

li^mpèratore «oileoUato da geS&Urai^. jPadovaì 4 Portile dott. GTa8** t̂atì:87è,, 
tdrnii'ò in Parigi, ha risposto: «OW^to Id. Montagnanaj 5 T0rgolina.iolt»,^Qfe 

0 Tittorìoàbi»; •,:,;; ^:':V :,:.- 'ù^ÉW*^^^ votì,,^:ffi;^GaMp;i&pfé^o; '6 
T- Il iSiVcte' annuailk ch«-rantCPità^ T o M é i oav. prof. Glo. Paol|'Voti 165, 

militare ta soppresso à^Parigi ìFÉ^èl Jd' Gamposamplerc • 7 SSferKÌìàì ÀMonto 
ed il i » i ? ; ^ ' r' ?"( \ I Voti 99, id. Piove ; 8 Soapln àoiif^js' 

La quiete sembr* rìàtàfiilWnella città, ^euioo voti 83, id. Consslvej 9 Trieste 

11^Sfinàtó''tìéllaiSóffi clì'*i"n»tò 
senza discussipne alcùoi progetti di 
lègge d*ordine ̂ ecoadario. 

1̂  ^ ^ 7 ^ . % W - Ì - ^ 

• H 

M> ,^-t y . 

^ Scrivono da Firenze al, Corriere di 

J.a notizia sparsa"daiirOi&irtfo>iCd*aI 
p.on6entr^me!ilp;,ài,„truppe.fièl Titolo 
veva ijr̂ odolto ÌQ iylli una granda cor, 

'sternazitipé. Ma il giornale officioso $\ 
era male, apposto ieri comê male s'era 

I giornali ufflciófji praBslanI Ìhco- /oav. Qiacbbba voti 673, id. Padova, anno appósto il giorno precedénle^ smon-
mìnciahò à rfaVa delU initóiò^^ 'a soadere 1872; iO Turazza hendo la ypce della prossima óòfivoca-

"'*" i^i'^^m"'^^^^^ U4A^r^i,>^'v^^r,f^ri\^Aiì^o.iAjìià~ razione Mà^Camera. Oltre alla dichìà? 

lfiMÈW;1[yore.pia pom. - Al-
;CUbi esplQlatòt'i nemici giunsero ̂ ^̂ îlja 
stazione dì Frouird: Furono resplnlìi 
e il loro ufficiale fu fjìto prigioniero. 
La nostrâ  cacalléfia fece stamane una 
IBrilIante ricognizione èbl Nied. 
'* "ESpiòràtori nemici avanzano assai da 
,vic|ft0»,,ma il .grosso, dftlleiorze è lon
tano. 

I^^v 

"\-

-:^^1L' 

kovérno^ di S M n o r i g u a r i r « t r < ^ ' "émm'P^ ttò^nioc^^Vóti m, ìàm 
guenze della guerra attuale. Eisl oMó-̂  aovà^idr;,ì872; I l Cittadella cb.Giov]^ 
donoehe nella conoluaiori» d^la J l l o W t l é^Spa^^ì^^B^^Jicl. J f fe ; i2Go^ •^,..:^^.^.-,...y..-:.^..-^-^.,:.^^- • 
la linea dei confini M l à ^ i S l ^ M ^ ^ letti avy. cav. Bomenico yot^ 337Jd. : . ^ J H ^ M l . ^ ' ^ 
la Francia comprenda ^ ttìttli ^aeai nel ' Èfiy ^dj 1872^413; Chinsglii^ dott: Liiìp 
quali sì parli»:1» lingua,t^lÌfeav!f„;1^1V Méat̂ gK&of. idi: 1872- i4 

-^ LVÀlta (lorÉe dì g iu&ia di Bloir '^"""•^ *"* «-,*» OTQ ÌA X^.A.^. 

ha terminalo il BUO processolobntro gU ac-
cnaatl di ooBpiotti cotìtrb la vita dell im-̂  
peratore e contro la slOurèzza dello Stato; 
Még7 fu condannato a 20 aDiii'di^laVóri 
forzati, Beaury a 20 anni di prigionoj 
Duppnt, Mollbf Sàpia, Guerini Cfrehier e 
Grefaer a. 15 anni : altrlfaroiò olidan^-' 
natia 5 ,ed;a;3 anni, yerdier tu assolto, 

qaaìi Fionrens, Tibaldlf̂ fl̂  ÌFelioo Pyat, 
alla deportazione. 

h p ^ ^ - N L . - ^ Jy^-4J *^_:a-'* * 
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CRONACA, CITTADINA 
E F A T T I VAiKU • 

;<-}.>,( i - I i i 

• - ' . 1 ; * . : . H • 7 I t t 

rgioTnà'ììMTicesi pubblicano le Se
guenti informazioni uificiali dal campo: 

\Fuldato avviso.a tutti i proprietari di 
tarreoi, compresi nella primae nella se
conda zona della plazz.» e dei forti di 
Metz, dì demolire Jimmedlatamente le 
costruzioni ohe loro àpparÈengono, di to
gliere le macèrie, dì tagliare gli albarì 

l r l ~ i ^ - " _ ' _ ' _ i - ^ ! ^ 1 ' - " 1 , " - L I "^ 

6 le siepij dì r o m p e r le obiuBe e di far 
,>oimpagna rasa in t ra g io rn i ; ocoor ren-

dolo Vautorìtà mil i tare fdrà c o m p i e r e , a 
spese dei propr ie ta r i . , 

Metii 9 agosto^ ore 1;25 serùi 
L'Imjie^ato^e. ;si recò stacpano aVquar^ 

tier generale del,.maresciallo Bazaine^ 
ohe sssuaie il''oomaado, delle truppe rin-
nite sotto'Metz. , . 

Il generale Daoaen'iul posto alla testat 
del S.o.tcorpn: ' 

jj'Iaiperatore fu, accolto oalorosamentel 
dalla popolazione e dall* esorcito, dove 
eppppiano i sent^oaenU.'di più *energìòo 
patriotUsmo. ^•^••'^•'^^'^-^\ - '• , '•::'• 

Tutti aspirano ocn arbore a riprende--
' Te-la lolt̂ ^h;)./;,,,..,•;•••, ;v':)K"--'i ^- • 

. ^^ ^l#!fey??Ìr^P^°t.*>P5^1^ti-Tutti. 
•1 corpi sono in cómunioazionó; : . 

li maresciallo Mao Mahqn.raooQlae--U, 
maggior parte, del^^|uo.jaerQÌto; e si il?-' 
pifig» in buon, ordine sopra NaacT. 

.\Metz^:é^agostò^ orèlWnicittim. 

L'Imperatore uscì in cairozza sopporta 
• 'dalla prefattura.-; > "'^^""^ '"'^•'"•^ 

Uu centinaio di persona ohe si trpvar 
B̂no sulla piàssa lo acclamarono, •-' 
, H prìaoij;>a imperiale ò ancora a.^i^etz. 
Sì Considera sempre come imnainentc^ 

uni battaglia. ^ 

Gerutti avv. Aut. voti 279, Kd. Padova, 
ìd. 187?; i5rNàz28ri-lViy. Anl.:vòtl 17^," 
ìd. Baie id̂  1872^ 16 Arrigoni Viiobìle 
bdaìCi?6ti;lI5;^^;^li!SMlfte^telSt2r 
Ì7 Brnsoni avv, Pietro voti 652, id.I^*., 
dova, 'idi 1873-^18! BK^ffim^ièg; Vito-
Stefano voti 509, jd. Padova, id. i873;i 
lOiMyneém^'^Étmv^Andtó voti'4Ì5;^ 
id. 1873-, 20 De- Pìer,i oav, avv. jAnt,^ 

aititelo di rivelatore. QdndicVfttPdàoMÈi^ V6tl*^75, id; tót)n'8èlUk\^Ctó7Sr;^ 2Ì ' 
aoW, Tnttì gli acWitf ootìtkmatì; Wi^: Rizzetto Emilio id. 173, id. Gìtiadólìa, 

id. 1873; 22 Favaron-avv, Ant. voti 147*; 
id,if^^splvtì id.; 1873;i!3'FaYa?Gio. M t f 
^0t i tò9, id. Montagnana, id. 1873} 24 
Mattioli doli. GIo. Batt. v d t l 6 9 ! , k P a -

ovà, id, 1873; 25 pa Laizàra comm. 
FranCrvoti 1235, id. Padova, id. 1874; 
26 Zadra oav, doti. Biagio, voti 650; id. 
Padova,:iÌ. 1874;27 Mbgno oav. Bene
detto ^M 283, iii^^tìiàposafil^lpót^id; 
i m ; 28 Podrecca cav. dòft; Leonida 
voli 205, id. Piove,id. 1874; 29 Bròda" 
avv. Enrica vóti''S29,'id. PiÒve;iS%74; 

'3(y;MÌarÌ '̂C(J^PeiÌQe voti Slè , Ì^/Èsité; 

mimf^&mmm-^<^, ĵ ntìéavoû  
« è ^ f W : Gi t t iMa . id.:i8't4^ 3?-Per 
drina Gennaro ivotli.228, lid. Este , id. 
1874; 33 Dozzi cav. av^. Aat.'votì Ì449, 
ha. PadPva, 1875^34 GarKuMoòaCavV, 

*razìone î|S||om;anJeJa l̂,ta dal ministro 
'Viscpntì.^éiiosta'al Senato, uno dei 
più ìll&tìi'rmem délla'Camera mi 
dàvà-^èrèertò che ^ le'nostre reiazipoi 
còl^Austriafi;Qnp,,,^e,,migliori ché'̂ si 
^̂ ossa desiderare. Il gabinetto dj^fp^^, 
na ha ritÌralo«il corpjl d'.ossertaziooe 
della Boemia, dopo che la marcia,m 
avanjX d|J(0 .truppe prussiane versò la 
F̂raófeia "non lasciava più temere óna' 
invasione dalla panto: della Slesia. Una 
pàrté:d[ queUcorpd sarà quindi spe .̂ 

M t ó . ' 6 1 40,^^30 
Oro 22 U v. 
Londra tre nijjsl 7T 50 / 
mm. tre moHÌìlrt:BO.^ / ^ 
Ìi..:S»tic» )S.»B.i*Ìa.R««^:Ìt.li» 78 -
Aiiòai i iàde f « ^ a i metta;. 286 
Igplìgazionl ocQleai||tì<^|0t^6O:; .i 

•SS!» 

B A R T O L A U B O HOSGUIM ^«romtd vr«spc»|fl. 

[PRESTITO 

MJìi.fsffi DI 

dito nel Tirolo. verso i confini bava*̂  
resi, e non al di qua delle Alpi verso 

'f : Estra?ian^.2Q.S#»W 1870 

i nòstri confini. h.J ' 

'̂ fYrì̂ ^ 

\m s ^ • ^ 

(L*,»bbpndanza dell& parte: politica ci 
coatringe^^à'^rimetterelt" domani il reao-
conto «ulla sedj^ta di ieri deV Gpbsìglìp 
comunDle), ; 

I t leSilain^ d e l l e iilf&SAt t § 4 » e 
fl843.—l^^ militari dellìiftostra Pro-
vihoia,, l„.,-quali ,appartènguno alla due 
classi'lS4à e lstì^^cift#-trovano # 
congedo ilUmÌ|iit|,- ve' del eni ,,rJcl5Ì|iinô  
si è fatto ceano nel apskrp,-:,giorjaaÌe,4Ì 
ieri, dovranno presentarsi air ufficio di 
questo Gomaado Militare nel dì 18 oorr. 
mea0 a agostoj 

1 Non vi sono compresi, come già fa 
annunziato, quelli appartenenti^alfa tìa-
valleria, al Genio né-*l Treno, darmatf^. 

dovt^:' 
NOTIFICAZIONE', ,., i . 

Nell'adunanza ch'ebbe;lnogo il 5 cor
rente la Deputazione provinciale dì Pà-
dova emise la seguente deliberazipne: 
• Veduti gli articoli 160 e ̂ 203 della 

Il Cittadino di Trieste iia il seguente 
telegramma: , - ; • : ; i - r : 

Brussellese ii agósto 
^S^^ndépendc^èe-Bèlge pubblf^tìna 
lèttera dlrettà-Mal principe ^ | ^ | l a v i U « 
'a! ministro della marina RigiMd; còlla | 
quale il principe domanda -Vapipoggio del 
ministro per esaere ammesso, sotto qnalJ-1 
siasi, titolo di fronte ai pòrìcol( ,̂-;aeIlà ;̂ 

mM-:~ 
*ftliberate del 1,2. asm 

Yersamento per concorrere 
alU Estrazióne del 20 Settembre 
Lire 

Presso l'AmministraziQne del 
Giornale di Pa^Qm^:^'\B^^\ Servi-

pàtria, nel: servìzio dell'àrtìàià attiva. 
F. r M U . A- t - ^ -y^ 

. 4 ^ . * ^ « . 

vvtj^^&P^^'^'^^Wienna narra i disor-f 
dlhV commessi n^ giorno IO corrente* 
,ia .quelita ciuà (̂̂ .agii assemBrameptî  

Il Corner.e di Milano : ha in, prppo-: 
sito.'il seguènte Dispaccio parUcotàfé:) 

i^iehtiaj i%à,agosto, — Ie r i l ' a l t r o e 
ieri sprf : vi furono assembrameiitlr.e/'di i 
moBtràzioni di-, operai. : Dispersi, dalle 
truppe còlla: baionetta. :P»f6Ccliì feriti. 

y ^ \ V ^ -s 

DUCBrSSA DI 
1-.̂  ESTRAZIONE 

1 4-^ \ 

hy.-mi\i>^,^n>-^-

,T-' \J'Z ,£f-. 

legge comunaleje?. provmoiale*-2''dicem-; 
libre 1866; veduta la deuberaziono del 
Consiglio provitìoiale, eniessa ' cèlla isei 
f,duta del 28 settembre^ àoorsojMn ordine 
'aUa quale furono dìchiVrati ^vacanti gli 
'umoiì" di consiglieri Bpovìnoialì nei sol-
tonomioatì distretti; veduto'' il * manife
sto della deputa?i!pne.prpvinpiaie^jn:data 

;G aia pVs ampi èro, id. 1875; 36 Ventutìni.i 
• M . . ^ v ^ t l » i a : : Es t e , . ì d . i 8m; .37 ' 
,iTombolaa-Fava cav. Gius, vóti 234, 13*; 
^taitìadéUà •Id.̂  1875; 38Wiòl d'ótt: Giusr 
:^otì i211,'id. Cittadèilrfid, a875j 39 
iGaif'ìandotl.Ant..VòtÌ itì^J'®'^^^^^^» 
iìd.vi875; 40 Sette Alessandro voti 159, 
iMpnselicé--idM875. - . V 
il ì^adova 5,agosto ^. , 

Il prefetto preside 
. -p. PEVBRELLi 
,:Il.aepptsip anziano li.segretario 
'^, i C'pzzi • , SordelU , 
ì; Hovii i^outl iMlUtaH. -^ Fino da* 
, M • -i V I ' , . - ; - - ' ' • . - . : - • • ; • • , 

jier|, si parlava che il 35" Reggimento di 
iiAnteria qui di. presidio avesse ricevuto 

•:-i 

m-ÌK; 

#•«**?" 3 oorr., co l quale si notifloa ài puSblico^ 
>^ t 

movàìnQ di tenersi pronto alla partenza. 
.P?Lre.difAtU.,ciie.d© Corpo partirà qpe-

^ ^ 

f̂ ^ r̂f̂  iì^paocio da Cariji^i^^ft datâ ^ 
4eU!ÌX«-..8Ìamo..cadutl in. UU:-errore ohe 

Sìa .notizia che corre dell' arrivo, del:. 
l'ImJ^^aSe' a Parigi ò assolutamente 

• f a l s a . • • ^ ^ • 

: anche falsa la notizia, >|î ii.y,nolata 
del ritorno del prinoipe loaperìaìe. 

-T La .iiiertó dice che anche il ge
nerala MelUnet, corno Changarnier, ri^ 
préttdcrì̂ -fil. servizio e sarà addetto ad 
Q̂i|̂  dèlie divisioni che stanno di .fronte, 

alnemico. ' 

_̂ .» stessa Liieriè assicura ohe • 1-re?;, 
ginlentt^dì guardia mobile che trovsuai 
»1 pampb di Chàlons furono completa
mente armati. 

^ Leg^esi nel Patrie: . i 
«̂U governo Ha istùuilo un Gomitato 

di difesa nazionale che risiederà in per-
laarienza, per tutto ciò. che concerne la 
difesa del paese. :̂  

— Leggesi nel Paysh 
Cento trenta capitani, scelti fra i^,più 

•anziani e più sperimentati del nostro 

éiatis&imo^Bi noti però che il dispaccio 
è al provenienza dal Badén, cb è lo 
stesso come di fonte prussiana, ' 
;t 4̂̂  Fu pure sbagliata la numerazione 
^el Giornale. Il numerp dì ieri non ò 
il Ì96, ma il 195: con oggi viene rista-
bilita 1 esatta progressione. progressione 

? 

IH 1 r ! 

* >1 ^-'< ./» J I ^+JC-T*T ' f ^ *J ,H 

flta,,sera.,ma non ne oonosoiamo ancora 
che m quest'pegi.%a questa p̂̂ ibWiqa u precisi desUnszione. : ; 
adunaoz» sarà proceduto alla proclaijQa- 4| ; e r r a t a C o v r i l e . — I^ri nel ripor-
zione dei consignen provinciali in nm--
piazzo di quelli che han cessato o vanno, 
a cessare dall'uffizio; procedatosl allo 
spoglio e verifiòaziono del voti odia Scorta 
del verbali relativi ; dlòhiàra valide la tì-" 
lezioni seguite nei comuni componenti i 
distretti che appresso proolamaMiConsl-v' 
glieri provinciali gl'infcaindioàtì, 1 «uali 
hanno conseguito il maggior numero dei. 
suffragi; e manda Ripubblicarsi e affigw' 
gersi, la presento deliberaziòiie nel sin
goli' comuni della provincia. ' v f 

Distretto di Gamposampiero Rinaldi 
nob. Bartolpmmeo voti ripòrtatr 3Ì35): 

anno in cui vanno JR scadére 1875; Idi 
di Cittadella Tombolan-Fava cav. Giu
seppe voti 234 anno 1875; Id. Id. Wi|y 
dott. Giuseppe voti 211, anno 1875 y | T ; 
Gonselve Gurian dòti. Antonio votPl®,; 
anno 1875; Id. Este Venturini Antonio 
voti 253, anno 1875; Id. idi, Pòdrìna! 
Gennaro voti 22$, a. ISt^j | ^ ^ ^ l ^ o g ^ 
lice Sette Alessandro voti 159,àa^i875^^ 
Id. id. Arrigoni nob. OJdo voti 115.-,ai^ 

^)>lt, Alvise voti 3 3 9 , ; « n ^ l é 7 f e ^ v 
'é'ijv'a e comune ' di' Padova ; .Bjizai o;i|V 
avv. Antonio' voti 1449^"a,: Ì87^;ldrìd, 
Mattioli dott. Gio. Batt. 601, a. i s fà? 

Al seguito delle indioate elezioni il 
GonsigUo provine, resta definitivamente 
composto come appresso; 

BISPACCI: ELETTRICI I 
- • (AGBNZIA'STEFANIJ 

, , :PARìGi;\t2.^ ^ r-^:::ìì lenato adottò 
'stamane, ad.unaQÌmità,yÌKprogetti rela-
MA MiiiStói uMìM^rdo per il 
credito, ,m, guei;ra, .e,, pei corso .forzoso, 

Latoiir (/'i'iwyerpe accéubit^portà-
fogiio degli esteri, Pàt-te oggi da Vieii-
na pérî yenirtf à Parigi. 

MONACO 12; ore-4 pom. £/^cm/e. 
"if^^feM.cpriio^Ravarese.è passato 
1 Vosgr ed arrivo òggi a Dierme-
nmgtì i i . ' , . . -

tARlGUa» ore 3 50 pom. Uffi-
^ciate. — .§i:da da IMeiz orér9;?ant. : 
L'imperatóre andò starnano;a visitare',; 

n̂̂ ., alla piazza. Lo stato delle truppe, 
è eccellente. . , . _;,-.> 

w Le '̂CòmunicazìoniS^bn Strasburgo 
sono interrotte. 
i,^;PAUlGM:2, ore S ^om;~ 'Corpo 
Legislativo, ^Paiificio dicel:VÌ'a diri 
missioiie ai Leboeuf da.mHoreior.fiene-.. 
ralefu; accettata. Soggiunge;, #ra ;4 

iorni 700 mila' uominif^arani^r^p^' 

Premio Principale 

Fino al giorno So Agosto in;- ' 

dèl*^Prestito suddetto appàrte-' ' 
nenti alla 11* Emissione. 

ai prezzo di Lire D1E0I 
' PADOVA presso il iSignor.l 

Ciipvaaai^iCaneva |Gam*̂  
bio-valute. , : • 4-430' 

Ift 

;!« 

Wiw*-^^^!^l!^^-^*^^\:zA"V giurili juu mud, uuxumi, sm
isto ohe la fortezza di Strasburgo à molr\ diti; alleMrontiere. \ ÌV: Ì : 
^j|;mo approvvigionata, dpveva leggersi ijhmm dicei^clIei•ilaGovèrno pre? 

m^ì^ i^ . |oaq%g. .da l territorio Fu iÈ 

: La: pHma riùai1?ne;'3è(ia Società IPTI 
graési m via a\ approvazione avrà luor • ; 
gò nel giórno 16 Agosto corrente alle 
;ore,̂ 4ilrant. nella SalS^erde Muùìci- ' 
pale.picnlilinenle cppcessaV, ' ' : v, ''""'• 
ì ;,Nel, caso chiXadunanza non potes-. '-
se.aver luogo per. mancanza del nii#î >; 
mero legale deglr Azionisti presenti,:^ 
sèguirà;̂ tìna"se{ibnda cotivbtiàzione nel ; 
raedesìraò locale e nell'ora suindicata,,; 
^el;:giiOTP..48 sCOrn.. con qualunque ' 
numero.' ,.,„-,.. • .^^i',:h • ;> v:>;-.vi 

'azionista che non potesse, intera 
'féDirVi persóriàlm'Mtè/'p^ rap-
'Ì̂ î esentarè:dai*altrO';azionisla^med!ante 
regolare procura. 
' 9"Agosiojm. 

ti 

J 1 Il l ^ ^ j «ATTEAZZI LUIGI 

, .• 4 i .A^o^ to , : . - i 4 i •• ; 
A mezzodì v e r o di "Padova 

••} \-ì\ 

Tempo medio :?diFadOva 
9revU|ftjJ's,,i2y.Uu...ii 

Tempo medio di Roma ore 12 m. 6 s. 55,7 

eseguite all'altezza di.m. i7 dal auok, 

fS W m^m^ •• dal ,^nfeiip^maif) mmsm 
1 9 Agosto 

Barpmet}?^ a O"^ mUl. 
^emomotro contgrv 
[direziono del vento 
• : • • , , 

Stato del eialo f. • 

734 >e 

' e 2 i ' 

754,1 

fa;" 
755,3 

nes 
se- SQr- quasi 
reno rapo :-:^^k | 

réDo| 
Dal mezzodì dal 12 al mezzodì del 13 

Temperatnrn miassliiia' «~' -|̂ 27°.8 
» minima - - f l^V 

cese tulli'!.sudditi tedeschi. . , -. 
Mletaji biasima questa misura,,-

;. Chevreau- nsppnde.chftrl;-espulsione•-
appiiclierassi con tèmperànibtiti. 

BERLiN0,.fl2. - L a r ^ E l F p e r -
^oiia prende cura speciale-Sei: prigio-

; nieri fencesi, Fece equipaggiare'"gli 
i umcialr j bianchem, ed:.aMiSggetti 
' net^essanm prigiònim passando pelle 
stazioni sono..iratt4tl' cqme i ntì̂ tri. 
proprii soldalJ, e ricévono ogni sorta 

,di,soccorsi,;.. , '• , ' .,,,• •, ,•, 
PAIUGI, 13. Ore %m. [UffimkUi 

capo del ̂ secondo, terzo ie>quarlo corpo 
dell'armata, del-,UeRQ.-' • -
- .'f ̂ «*r^"^AfiaTO4p Cpnjp^apie in. 

capo del dodicpino corpo ̂  ni ioruia-
ziono Ê  Chalons. ,\, ,,! ; ,^ 

.Yinsdy fu!nominalo Coniatìdahtb Ttf 
capo del tredicesimo corpo:in; forma-
zione a' Vartgi. , . ^ ,; 

Un deq̂ relp,., diJ^ri ordina che la 
guardia, nioMlè dall'-8,va alla 12,ma 
divisione militire'sialiò'^iùnitb.imme-
diameule al capoluogo "di ogni dipar
timento. 

LION ANGEia 
- t L ' ' ^ 

Ik Segretario 
LUIGI IVOMARO 

[|iÌn|lS;,L9i5i6ni insegna a. scrìvere a 
chìupquQ, sappia almeno sillabare siano 
uomini p donne v; 

• i -

'1 

\ ^ 
h T 

^'fli 
af tr^ u 

m-•__^_^ > _ -r 

:v^'^',: 

llfORilii Li SCaifTilRi 
piĈ  ,yi?iiatfl!MMpPlta, n: .fprma 
I ,; tìitida ed elegante, tnnto 

per commercio, ohe 
: per gl'impieghi; 

K I 

I X i 

- . - ] 

•Nella scuola s'insegnano diverse forme 
di caratteri ciascuno dei quali ha un caUe 
prezzò' determinato. Il'alunno sàrft por
tato al possesso di quclU forma the de
sidera. . 

Lu scuola ò iu V ia d e l s:»cro N. G81 

Eetr azione del lotto ii 
guita in "Venozia : 

- i j 

^̂ H 

-1? 

/ 

^ 

( , v , j *:>>Y^At>'àzjV^>-v y^^ i h - ' i ^ j> 
\ n T - - ^ ^ r . L - L L • X = ^ l . ' : 4 z 4 « ^ r l 4 3 . t | 
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^ • • 

N "•*.-

éiciBrl coi&tB'o 11 Inocò e le infrazioni, in )|ft*,ez%Ì ^1 f^liilirica i»î esi}0 

P A D O V A Via è. Francesco ÌSr.i.B800. 
^ - • ? -

A f' 

fc?-; - . t i^^ìi-
- ^ J J^ t A ^ . * . ^ . ^ - f • 

r • ^ ^' 
I . t 

: « 
I^L H f t ^- E 

/^ 

I i 1 =1J 

Ètlanq^ Yta MeramgliJ}. 24.\ 
Anche la 'Ì>i*iiisiHÌa ha Riattò òiiia'ffklo a quésta tela aìFArnìoa é ne ha rloo«-

npsointo lailreft'tìtilìiUtì ntmt*, ; 
: Giova sapéris ohe in tutti gli Stati pfussiaai ò p r o i b i t o l'ingresso e lo spao* 

oib di quaUiasi. estera specialità, se prinia non^ò^iioonoacìuta Ì<louca ed a t l | c d& 
una apposita commlufiilone* L' AIIg;ènaelneHédleinlsobo C e n t r a i Zet-

tnnffit t pagiaa744J4. 62 del.4 agosto òofrente (anno XXXVIU di sua vita) ÌQ' 
BerllnOii 'il'é^fipórta le cooótttalóni di cui li nnlsoe il 

* j 

s 
Originale tedetco m 

z ^ ' •-

i 7 

'lékka Europea 
V4;4ia.X^^"i? 

=-fr 

'Ki, 

L^BJh^r 

Cas00 di i^J^to 
'•• ilouro contro 

il fuoco e le iafrazioiii 

LiM) Documenti e Danaro 
_. T ! % II:-. 

F. ¥ef ttóim & CS; 

m l . b l " " " 

& 

Riesce inutile, fare gli elogi agli Scrigni 
dgjg jirj|;ii^ta &tàrica f.. f i R t É IM e. C. 

' B , - M - » 

I ' . 

H' 

J U 

m 

u • 

i ^ ^ ' 

laaupomlft laató por là aìct^rciaa 
ooDiro U f^ioeo/cbó oontra le En-
frjial̂ oJ 51000 ZoflchloI a chi apro 

Dna uotttra <)Mm Futî n CMIITÌ,. 

-:t . O ... - • 

.;:i 

1 qitali: ormai si lina fama 
g i f : . ' •• - - . • ' • • 

mondiale, tanto per la loro soli(||i<^à aiùtta. 
l»rovai quaî tft per l'elegante esteriore,, 

jilBfellie nel recente tenibile Encen-
^'^ ^:S^lfe 

^lio a,C;0S<j||itìnopo|||diede^ 

d * ^ * ' 

indubbie po^à della loro perfezione sali 
...vandò interamente,: ilv^cpnténut4iiiossi,rin-;i 
':chiuso. . "'. • - • '" ^-Se: 

j ^ 

J i .̂" i ^ 1 ^ftlì 

p ] • I N ' 

m gfiS« Jpro !̂ |ic<U ilhiMraO si impediscono 
1 k< 

I -
. , , - . K ' : r . = • - . ; / • ' •• • • • • • . - - - ; • • • 

P ,>i 

' j -
7—47 

J H 
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. 1 ^ ^ -

i. K ^^'ì^-'i 
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mm^ MUNICIPALE... 
'01 PADOVA 

V ^ I J 

A-vvIso 
Rimasta vacante la condotta, medico^ 

cliirurgica nel ;ir.:Ciroondari6 .estèrno ai( 
qqea|q Qpmune, Frazioni di' Torre, Altl-l 
chìarotoiPpnte. 'di-Brenta,' se nptdlchiapa 
aperto il ooncorso|, a'tuttp il 31 agosto 

. corrente. ''•' V-i"^'': • • 
L'onorario fissato pel suddetto posto 

,)&4^^aiiiìue'ìtàlian^Jire'1135.79. • 
' ì concorrenti, che devono essere cit-
taài'Àl'italiani, sono invìtiiti a produrci 
IS'loro istanze di concorso al protocollo 
di^uesto MuR|gjpiq(;en^o;il^^ 
finito col corrèdo dei documenti che se-j; 
guono: 

U Fede di nascita. 
, 2,. XJlplomi. di-laurea in medicina e ^chi

rurgia e del grado in ostetrìcia, rilasciaiii: 
da'una delle R. Università.' 

3.'Abilitazione all' innestct-i^accìnó, j 
4. Àttestazioae di aver fatto una ìod0?|, 

vole pratica biennale iriiìn pubblicò Spe'--
dale del Regno, oppure di aver prestato 
altro 'lodevolo •^èryialo^Kli;eséreizi{^j]fieg 
d i c o , , .....•-. : !. :..-•: 

5. Certifloato medicoiò^lSQ^iale sia as
sicurato che la baona'saluté dell'aspi;, 
rante^l'o-tenda capace a sosteiere ' leiaj 
tìcheJnerjnU alposto.: ' i ' •- • • 

'e;ÌÈÒtràiinQ essere aggiunti quegli,altri; 
doqutaentì che valgano a dimostrare quàB' 
siasi'•servizio '6 ^benemerenza del con
corrente. : : . ; . - : ' " - ".:.:.v;.;,>:,,k 

1 cohccrréntl dichiareranno nellegloro 
istansedi aver piana conoscenza degli ob;g 
blighi tutti ìnéréotr^al posto cut aspirano 
e ohe sono accennati nei capito ati osten»: 
sibili préiso; l'u/acio, municipale Divi-; 
sione. V* 

Saranno osservate, le* prescrizioni della 
legge sul bollo. ,., ^^ 

Padova^ ^agósto MJOé, 
,, Il Sindaco , iii 

A. M e u c s h l i i l , .:, •[ 
li'Segretàrio 
: P . BAStl . 

S ^ I n . 

i^ ^$. 

I 

m. 

• ^ ^ , - - -

PIllOLE DI p p O l l i 
Questo,,nmédio4 .rìconòsciuto.iUniyeisal^. 

mente come il più.emcace aeKraondo. 
Le malattie, per 1 ordmanoj non hanno 
che Àimà sola 'causa geriéi'ale,,cioè-.f^ 
i'impui'ezza del sangue, che è lafòi;-; 

, tana della vita. {Detta impurézza" si' 
rettifica prontamente per: l'usp.delle' 

Pillole di HoUóway clic, spuì*VriÙRlo lo stomaco:e;le;-mtestinp.,pei' raezzo,dplk, 

r.+ 

Echtea Galleani *s Arnica Fflaster. Das 
Araioa-Pflaster von.p. Galleani, Chemi* 
ons aus Uà'land, ist auch seit elnigen 
Jabréffin Deutsohland eingefUhi'^^rden. 
Beauftragt dieses Pflaster zu untersuohen 
und za anaiyriren, „miisien -wir nach 
manigfaitìgenProben ef'òitaheh, daes'dìe-
seSi,Gall^,aBii't!jchtes„ Arnica Pflaster ein 
gànz besonders ànznempfehlendes and 
wirksames Heilmlttel fùr Rheumatismus, 
Neuràlgie, Hiiftaohmarzén, reùmatische 
Schaaerzen, Quatscbungen und "Wunden 
ài:er Ai-t Isi. Mlt dìesem Pflastór weyi;. 
den auok Hiihaeraugen und ahnliche Fus-
ikrankhelten griindllch oUfirt. 

;WÌr konnen dem Publìcum dieses heìl-
eamè Pflaster nlcht genug anempfelile^ 
und machen daraùf aufmerksam, dass 
Verschledoneandóre Bchleoht riachgeah-
mto Pflaater untar demselbel Namen bel 
'Sns vorkauft viror4en, in Folge der. tes-
sen Beliabtheit des èchten. Das Publì-
cùtìi voli© daher,rgeft(ii.u. nur anfs das 
Echte Galleani's Arhica'Pflaster achten, 
tind -wird dleaes; PfiastHr. ^^ Ver.a tela 
air Arnica del ònimico 0. Galleani di 

gegen Jmien4ung.^9n 14 Sii-;: 
-|"^:ilÈ,u;il^^j,:i]-

'•" Traduxione 
I ' ^ _ - J 

Vera tela alVArnica di 0. Galleanu. 
L& tela air arnica del chimico 0. Gal>-
leani dt Mìlaho, è da qualohCranno In
trodotta eziandio neirupatrl paesi.ìnca-^ 
rlcati di esarmiuare ed analizzare questo-
speciflco, dono ripetute,prove ed, espe
rienze, ci trG fiamo in obbligo di dichia
rare che questa véra tela alVlrnica di 

''§atté(ihi' ò uno^jspecìflco conimendevo-
lissÌ'i[î ;̂ ;Botto ogni rapporto ed uh efflcs-
cissimo rimedio per i reumatismi, con-

Jiusioni e ferite dì ogni specie. Con esso 
si guariscono perfettamente i calli ed-
ogn'altro genere di malattìa del piede 

^'ol non sapremmo suf&'clèntemente 
raccomandarci al nbstro pubblico l'uso 
di questa tela all'Arnipa'î 'dobbicmo^ pór^ 
avvertirlo che diverse contraffazioni sonô  
spacpiate da noi sottP, questo nome in 
vìViù della grani© ricerca della.vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non 

kijjciiiedei^'ed accettare che;.l^,,vera tela. 
aU'Arnicà del-phimicp, (). (xalleani. 

I T ^ 

Milano — 
er grpschen francT'dufch ganz Europa 
^rsendet. 

La-'vera tela all'Arnica delfarmacga 0. Galleani, dove poi^tare la firma de 
Dfelàpatoro 9dt:ipbltrè es^ere.-oontrassegnata da un timbro a aecco 
^ ^ ' O. G a l l e a n i IHIlano^ 

Costo a s'ohéda doppia franca per,postft.nel.regno.; .,L.tll,20. 
i .Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca . • . . . » 1 75 

Negli Stati,,Ul^i.ti,4'Apei:ìcaji franca 2 30. 
Si vendono.vittwPadova dalle farmapie ROBERTI FERDINANDO, alla Farmacia 

dell' Università, GASPARlNl. ZANETTI e nel Magazzino di droghe PIANERI è MAURO 
—ÌA Jicenza, farmacia Valeri.'éiCrovato f^^J?fl5s«no, Fabris e Baldassare — AfiVa, 

'Roberti Ferdinando -^ RovigòT Càstagao) ì ; e Diego — LeffnagOyi^&lerl;.'-^, Treviso, 
anettl e Zaniiii — Adria, alla farmaciae drogheria di Domenico Pauluccì — Badia, 

.alla• farì^oia Bisaglia e néllQÌ)rir!clpaU Facmació:,dfllf;^^ • . - 172— 
f X..^[ì• ('''•'••^'•'^'''^^'P^^^^^'/É^:l''-''^l-^^ I I I 'l ^' "^ iMiii "•••Il 1 L.f J - r ̂ ^ " _ " '^^ ' ' - " '̂Z ^ " ^'A.' l . . . I L' H . - T - J U - T " - Ì I T Ì T - - n L - T . r - r r _ 1 \ . ' . "_ 1 
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tificano il sistema nervoso, e rinforzano oenì pa r t e della costituzione. A n c h e 
le persone della più gracile complessione possono l a r prova, senza t imore, 
degli effet t i ' i inpareggiabil i^di 4^e^tè" ott ime Pi l lo le , . regolandone le ddsiS^t 
seconda delle istruzioni contenute s tampat i opuscoli c|ie, troyai^si^.cqn^ 

_ogni scatola. ':"\\''m"i^-:^^" ;^.M,... i.̂ . j.^.~ ,>y-..y-

UNGUENTO Bl lOLLOWAY. 
J-- i - ' - ' 

.̂ 1̂  

<'j:l 

# • 

Finorfi la scienza-medica non.ha mai presentato rimedio alcuno che possâ  
paragonarsi con questo maravielioso Uun;uento che, identificandosi còl sansueV 
cu'cola conessq nmao vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
trayagHatej e cura ogni generÓ!,. di piaghe ed ulceri, psso cohosciutissimo 

, XJnmiento è un infaUibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumóri; 
ale di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 

' 'Ticdlnò^©ororòsò, e Paralisi.^ . . ; . 
Detti ràeiììòniriènti ventloWai in scatole o vasi (accompagnati da ragt^uag 

italiana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e preaao io etesao Autore, 
.ì' ,: il PaoFEasoRH IÌOLLOWAT, Londhu StrauJ, Ht><.244, '-

-Or;-

C 

\il 

\i' 

iflte'istruzioni in Ungila" rJ^ 

J \i 

*Kapit**ny*T^pnnt^N' L\* t*S-^*%-

.->i.ÌL%Elllole: ad Unguento di HoUo-way si vendono/iri: scatole e'vat;i presso ìl:;roé-
deBìnàb autore^ilrp-i-ofessorè HOLLOWAY, tondra, Strerid n'. 244;~i FirìRnze P: Pieri 

nie-
Piérì 

^ Napoli, p,ivettft,̂ e ,pomp. -r-lMilano, Bertarelli .G,̂ d4.iTonimaso —^Tp̂ rinp̂ '̂ L -̂Eii 
Ronsànm^ Genova; G. Bruzza ^ Alessandrin. Tommaso Basilio — Belbgna. C. Bo
naria. Savona Albegan — Trieste, J. ,Serrav&llo. ' ' "•••''' 91 I 17" 

1^ • -^ Fr ^x• I i . - ^ H , . , 4^,1 _ r , , ^ ^ • I 1 ^ 2 ' » ' " 

adottati M§ìi Ospitali di'Pàr,igi, dalle. Ambulanze ed. Ospitali. Militari, 
dalla Marina Imperiale e dalla Meale Marina Inglése. ; 

;;' Sotto i i nome di Mouta i -de e n - F c t t d Ì c s il lignor Rigojlot'ii Parigi ha 
'trbvatd%n nuovo. Senapiamo, comode».,sempre.attivo, e che nop-ha gì'incon
venienti dei SeDapìemi comuni. In oggi i senapismi,di Rigoilot sonò adbpwàii. 

lordimenti precursori 
lori muscolari. ,„ . . , . , - ' ^ . • • ^ ^^ . 

4è C o n s e r v a r e a l i » p o l v e r e a l sexanpe t a n e l e s n c proni ' , 
© t t é n ^ c ^ J t ' p c l i l ^ i « « » f c « ^ ^ ^ ' %clU4 A.wH^<^lfe«o^d«I^ÌTo; "colla 
m i n o r cauaMiittk posslBiUc eli uicaìicaiiiicBBio ecco 11 p ro l i l c ina 
^Mpli Miglior BKgollot h a r lgoUf^nc l l a m a n i e r a i a ^ p i ^ follec^fl 

«A. BOUCHARDAT {Annùairé de Thérapéutique 1868,"pag. £04). » 
• ' ScatoW'diHO-Senftmsmì ]ire,»,._,scatola di,25 lire, SiSo: ^ 

Agenzia per.l'Italia A, MANZONlAe.;'0.;i:;via della Saia,- e vendita nelle far
macie prìmUrie'a* Italia. . . . • ' - • iOr-302 
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LA PRIMA TINTURA 
del Iflondb 

^e^ tingere -^ 
CAPELLl.erBARBA^ 

Con quéstioliéftìplic^ COSME
TICO si otUetìO istantanea
mente il biondo, castagno chia-
roj castagno scuro o nero por-
fette a seconda chtì ai deside
ra, coiristeaso nso degli altri 
cosmetici. Risultato L^aran ^ito 
dagl'inventori fratelli ^\%Z\ 

«pgnl p e z E O II- S.ftO^^i 
Deposito in Pado'^a presso 

i O e a l a s t I O a o t a n o P ^ L . 
r rucclùere all'Unlvei'^i^i. 

!ijfi:-Lijr.'7?nniP!?;iiir[̂ ' 

- , ,^J!^! tót^ E ? t - ' 

y ^^ 

->--4 

ì i T • k> i>-< . r ^ r 
I ^ j 4 J - . ^ 1 ' Sììl ^lagO; ci' 

2 i 1 t 

I Scuole ginn^aiali,^ tecniche, .elemeptaPÌj^:^di^t»eUe .ap;liiv tutte..;yihbUcho.. ; ^ 
Pensione annua lire 3S0 , eòlia quale i"genitóri vengono aDche"%aranÌStl 

d a o g u l iBpcisa accesso r i a , come, libpi e-oggetti di caneeller|aì bucato 
ed acconciatura scarpe ed abiti, tasse scolàstiche gOvoi?nativè'è divertiménti, 
V, Programma, ,_ ..,^-^ .i • ,•: ̂  ̂  •;'; 'i . - . .:^-.-:..-^Ì.^Ì- :•-•':. .̂.. ,w:...o 

1 convittori nello spirante anno furono 250, nelle seguenti proporzioni: 
milanesi 50, bresciani 82, bergamaschi 71, yeneti 32, ^*altre provincie 15. 
4rT437 . .H ., Rettóre Sac. pro^.^XnÌsÌ'ftlinrinbul.; 

u Prezzo 

ed 

insetticida per "distruggere le 
ejTF'iErezzô  Centesimi,,50 alla scatola^ , 
O ^ i b o s t o contro gli s c ^ x r a , f s i ^ ^ l e le 

OJtte^ariClie per;:bigattiere;-^ Ebrezze C^iit. 80,,^U%.|!catola. 
; •'?.XJ'i3.ST^®^*^"^^'^"'^'^^^° per distruggere le-* 
^*Centesimì̂ ;?5;ift|.̂ yaS0ĵ ^H...,Hfva, ,;:.J; .y:4.;.^ 
'é'^^-.s.^paX-xrGVG> vegetale contro i s o s i r o i , 
àltn "animali'di simil natura;^ Centesimi 80 alla scatola" 
' ^^^IST'̂ ^S' Ad ogni seatoia^b:vaso Va unita dettagliata istruzione:^sDeposito 
e vendita' prbsso, la farmacia 0.i:«S^if9^^l»:TiÌ^Mei:avigÌi n. S4, Milano (sconto 
d'jiso ifl oomnjjer^io)... •• .̂ i-t ,1 • • ; 
; ''Si vende in PADOVA, alle farmacie, Roberti ^ordinando, aapaHni, Zanetti, 

'^^ duella^ dell'UniV6rsità-/èltbÌ-magazzino AcoghQ^ìixnQV\à:,!^'^^oì^%, Vicenza, 
Valeri e Cro^kio-^i BassahÒj Vabvìs^p^^^^^ Mira, Roberti Ferdi
nando — Koû ffo, GastagnQUMfOiego -r^iieg'nafl'p, Valori ™ -^"epik^j. Zanetti 

•S' Zaninî ^— Adria, àila farmacia e ^drogheria di Dtimahicò Pàu.-̂ Gci ~ .Badia, 
•^Ui'farmàBià Bisaglia-e'nelle principali farmacie del Veneto. 
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FFECTEU 
I "̂  

autorizzato in Francia, in Justria, nel Belgio e in Rùssia 
• •• : • • • • - • • • " ! ' * ; , i . , i • - • ' . . i 

U numero asl depurativi è considerevole, ma fra questi g i t o l i di I toy-
Tcaii ' I ja i fcc tcar ha, sempre ocaupato. il primo .rango, sia per la sua 
virtù notoria ed avverata da quasi un seaolo, sia per la sua composizione 
eselusivafncnte vegetate,HBUoìf''gviHferiiìio genuino dalla" firma del dò'ttòr 
GiKAUDEAu DE SAINT-GERVAIS guaHsce radicalmente le affezioni cutanee, gli in
comodi'prove^j^^ftti^f^all!acripa,puia del sangue eVdeiglì .ùmqrî  Quésto R ò b è 
sopratuttò raccomandato' contro le malattie segrete recenti ed inveterate. 

Come depurativo poteftte,4istruVge gli accidenti cagionati dal.meroudo 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, come pure dell'iodio, quando se ne ha 
P,regojropp9. 

U vero Uol> del Boyvcan l iaf féctenr si vende al prezzo di 8; e di 
« 6 franchi la bottiglia. ' : 
• Deposito generale del R o b Boyvean-'IiafS'cctcur nella casa del dot

tor ^̂ JltAUREAU, SAINT-GERVAIS,-12, rue RÌQher.,^,arigi. - Deposito ì» Pa
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi e nelle 
Pi''«°*Pali a m W - : -•^^-•^'^ &~388 

- •> 

e ottenute 
L . Ì U ' Y L V : - " ? 

•••^ vr^^ 

^ 

colPacqna ahfts l f l l l t loa pre
parata,,da ^A,,Rtìggian, non, cau-

sticaj veramente prodigiosa,'garantita, senzà'mércù-
î̂ o e^riitrato d'argento, da non apportiirs' por nulla 

fi ̂  F 1 M «ir'Vcstìringiruento all'uretra einfiammàzicineaigiiinte-
'#:5f,^^' '^ ' • ' "s t ini . Detta acqua guarisce rfidioalmente in soli 8, 

giorni 1 scoli reconti'ed>i piùicroriidlJ^^W'vandi^tinti coi iibini di Blenòree 
.èGQnQriee', nQQchò i/flassi bianchi delle dcnhé e le ulceri in gcnornle. Pel si
curo^ pronto risultato'della completa guarigióne, sì può merco qnest'aqua dire: 

ÌBottiglia coir istruzrbne Uire 4 ; - ^ Deposito in, Padova alla farmacia del-
rAnffelo, del sig. Coroello, Piazza delle Erbe. — Il medesimo spedisce in pro
vincia dietro vagUa^ai lire S'a lui diretto.- .' 3a-13g 

=:EÌ^V^"Ì 

/ -^ 

Igienica, Infallibile',''preseryatipj, la 
sola che guarisce senza aggiungervi 
nulla. - Si trova/neilerprincipaU far-

,„„„„„„,„„„,„„„ , macie del globo, ed a Parigi, presso 
(' Vcàere la memoria mila fiu'JìcazTutia V inventore, _ houl. Magenta, .|5.8, 
alia pagina 2 dell'opuscolo che è unito Milano, - A . B»»a:sMa.aso3Xx_« 

Wmc^e- , ^ ^ C ! . , Via;i$ala,TlO 3- 425 
• : > " i ' i ' / " - ' 
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Pndbv.a, 187Ù, Prem., t ip. Saochatto. 

4 i ^ a y h L V l i - ^ 


